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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 maggio 2009, n. 732

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e le
parti economiche e sociali per l’istituzione e la
regolamentazione di un metodo di confronto
partenariale sulle politiche di coesione econo-
mica e sociale regionali. Presa d’Atto ed attua-
zione.

Il Presidente della Regione Puglia, On. Nichi
Vendola, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Capo di Gabinetto e dal Dirigente a.i. del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie,
riferisce quanto segue:

In coerenza con il Regolamento Generale n.
1083/2006 dei Fondi Strutturali approvati dal Con-
siglio l’11 luglio 2006, con la Comunicazione della
Commissione Europea COM(2005) 299 del 5
luglio 2005 - § 3.5 “Governance” -, con il Quadro
Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 approvato
dalla Commissione Europea il 18 luglio 2007, capi-
tolo VI.2.2, con la Delibera CIPE n. 166 del
21.12.2007 relativa all’attuazione del Quadro Stra-
tegico Nazionale, il Presidente della Regione Puglia
e le Parti Economiche e Sociali (PES) hanno sotto-
scritto, in data 19 febbraio 2008, un Protocollo
d’Intesa finalizzato all’istituzione e la regolamenta-
zione di un metodo di confronto partenariale sulle
politiche di coesione economica e sociale regionali.

Il QSN afferma, in particolare, che “Il partena-
riato economico-sociale è un principio e un valore
[...] Il partenariato economico-sociale è principio
fondante della programmazione comunitaria che si
traduce in metodo e prassi amministrativa attra-
verso il coinvolgimento dei partner economici e
sociali lungo tutto il processo decisionale: nella fase
di identificazione delle scelte e priorità, nella tradu-
zione in obiettivi e strumenti, nella sorveglianza e
nella valutazione. Esso sarà esteso, in accordo con
la impostazione unitaria di questo Quadro, anche

alla componente nazionale della politica regionale
aggiuntiva”.

Tale principio, riconosciuto dalla Regione Puglia
sia nell’ambito del Documento Strategico Regio-
nale sia nei Programmi Operativi 2007-2013, trova
la sua sintesi proprio nel Protocollo d’Intesa sotto-
scritto che rappresenta quindi il quadro di riferi-
mento entro cui sviluppare il confronto partecipa-
tivo sulla programmazione regionale unitaria.

Su iniziativa del Capo di Gabinetto, in data 28
aprile 2009, si è svolto un incontro con i sottoscrit-
tori del Protocollo e con ulteriori soggetti partena-
riali, rivolto a definire un primo percorso attuativo
del Protocollo stesso.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale di pren-
dere atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data
19 febbraio 2008, che allegato al presente provvedi-
mento ne costituisce parte integrante, e, al fine di
dare piena attuazione a quanto in esso contenuto, di: 
- affidare al Capo di Gabinetto del Presidente, in

qualità di Coordinatore della Conferenza di Dire-
zione di cui all’art. 7 del DPGR n. 161/2008, le
funzioni di garante dell’efficace integrazione del
principio partenariale nell’attuazione della pro-
grammazione regionale unitaria;

- costituire un Gruppo di lavoro InterServizi, sup-
portato da unità dell’assistenza tecnica attivata
per la gestione delle programmazioni comunitarie
2007 - 2013, da insediare presso il Servizio Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, finalizzato
ad affiancare e sostenere le attività dell’Assem-
blea e della Segreteria del Partenariato, così come
istituiti con il Protocollo del 19.2.2008, per favo-
rire ed assecondare lo sviluppo del processo di
confronto partenariale concordato;

- impegnare i Direttori delle Aree di Coordina-
mento regionali nonché le Autorità di Gestione
dei Programmi Operativi 2007-2013 ad assicu-
rare la propria partecipazione al processo di con-
fronto partenariale, in adempimento a quanto pre-
visto nel citato Protocollo d’Intesa;

- dare mandato al Direttore dell’Area Programma-
zione e Finanza, a porre in essere tutti gli adempi-
menti, anche di natura organizzativa, conseguenti
all’approvazione del presente provvedimento
nonché a proporre, ove si rendessero necessari,
eventuali modifiche/aggiornamenti al Protocollo
in parola, anche in relazione all’eventuale
richiesta di sottoscrizione del protocollo stesso da
parte di altri soggetti interessati.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore d’intesa con l’Assessore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tera a) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale, resa d’intesa con l’Assessore al
Bilancio, Programmazione e Politiche Comunitarie,
e la conseguente proposta;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente della
Giunta Regionale, resa d’intesa con l’Assessore
al Bilancio, Programmazione e Politiche Comuni-
tarie, che qui si intende integralmente riportata;

- di prendere atto del “Protocollo d’intesa tra la
Regione Puglia e le parti economiche e sociali per
l’istituzione e la regolamentazione di un metodo
di confronto partenariale sulle politiche di coe-
sione economica e sociale regionali”, sottoscritto
tra il Presidente della Regione e le parti econo-
miche e sociali in data 19 febbraio 2008, allegato
al presente provvedimento per costituirne parte
integrante;

- di affidare al Capo di Gabinetto del Presidente, in
qualità di Coordinatore della Conferenza di Dire-
zione di cui all’art. 7 del DPGR n. 161/2008, le
funzioni di garante dell’efficace integrazione del
principio partenariale nell’attuazione della pro-
grammazione regionale unitaria secondo quanto
previsto dal Protocollo d’Intesa allegato al pre-
sente provvedimento;

- di costituire, presso il Servizio Programmazione e
Politiche Comunitarie, un Gruppo di Lavoro
InterServizi, supportato da unità dell’assistenza
tecnica attivata per la gestione dei programmi
comunitari e composto dal Responsabile dei rap-
porti con il Partenariato per il P.O. FESR 2007 -
2013, individuato con DPGR n. 866/2008 nel
Responsabile della Linea di intervento 8.1 del
Programma / Dirigente del Servizio Cittadinanza
Attiva, o suo delegato, da referenti nominati dalle
Autorità di gestione dei programmi comunitari
FSE e FEASR, dal Dirigente del Servizio Comu-
nicazione, o suo delegato, dal Referente della
Cooperazione Territoriale Europea/ Dirigente del
Servizio Mediterraneo, o suo delegato, dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Politiche
Comunitarie, o suo delegato, che coordina le atti-
vità operative del Gruppo di Lavoro stesso;

- di assegnare al suddetto Gruppo di Lavoro Inter-
Servizi il compito di affiancare e sostenere le atti-
vità dell’Assemblea e della Segreteria del Parte-
nariato, così come istituiti con il Protocollo del
19.2.2008, per favorire ed assecondare lo svi-
luppo del processo di confronto partenariale con-
cordato;

- di impegnare i Direttori delle Aree di Coordina-
mento regionali nonché le Autorità di Gestione
dei Programmi Operativi 2007-2013 ad assicu-
rare la propria partecipazione al processo di con-
fronto partenariale, in adempimento a quanto pre-
visto nel citato Protocollo d’Intesa;

- dare mandato al Direttore dell’Area Programma-
zione e Finanza, a porre in essere tutti gli adempi-
menti, anche di natura organizzativa, conseguenti
all’approvazione del presente provvedimento
nonché a proporre, ove si rendessero necessari,
eventuali modifiche/aggiornamenti al Protocollo
in parola, anche in relazione all’eventuale
richiesta di sottoscrizione del protocollo stesso da
parte di altri soggetti interessati;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 maggio 2009, n. 743

Legge regionale 10 luglio 2006, n.19 - Art. 57
“Formazione delle professioni sociali” - Appro-
vazione Protocollo di intesa con l’Università
degli Studi di Bari e l’Ordine Regionale degli
Assistenti Sociali della Puglia, per la valorizza-
zione dei tirocini professionali. 

L’Assessore alla Solidarietà, Politiche Sociali,
Flussi Migratori, dott.sa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Programma-
zione Sociale e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione ed Integrazione, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
- La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, sulla

“Disciplina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia”, ed il relativo Regola-
mento di attuazione (n. 4/2007 e successive modi-
fiche e integrazioni), definiscono un complesso di
interventi e prestazioni sociali a favore delle
comunità locali finalizzato a garantire la qualità
della vita e dei servizi socio assistenziali e socio-
sanitari.

- In questa prospettiva, appare determinante il
ruolo delle professioni sociali e sociosanitarie che
implementano i processi di realizzazione del wel-
fare regionale.

- In proposito, l’articolo 57 della stessa legge
regionale 19/2006, sancisce che “la formazione
degli operatori costituisce strumento per la pro-
mozione della qualità ed efficacia degli interventi
e dei servizi del sistema integrato, per l’integra-
zione professionale e per lo sviluppo dell’innova-
zione organizzativa e gestionale”.

CONSIDERATO CHE:
- Il Servizio Sociale costituisce, nel modello di

welfare pugliese, una delle professioni centrali
del sistema dei servizi alla persona e che la nor-
mativa regionale valorizza la figura dell’assi-
stente sociale per il ruolo che svolge nell’accesso
universalistico ai servizi sociali territoriali, nella
valutazione professionale del bisogno, nella pro-
mozione e l’organizzazione dei servizi.

- L’Università degli Studi di Bari - Facoltà di
Scienze Politiche ha presentato all’Assessorato,
alla Solidarietà una proposta di intesa tra la
Regione Puglia, l’Ordine Regionale degli Assi-
stenti Sociali della Puglia e l’Università degli
Studi di Bari, Facoltà di Scienze Politiche, Corsi
di Laurea in Servizio Sociale, (classe L 39, ex
classe 6), e Laurea Magistrale in Servizio Sociale
e Politiche Sociali (classe LM 87, ex classe 57),
finalizzata a migliorare e valorizzare la qualità
formativa dell’esperienza dei tirocini professio-
nali dei futuri operatori assistenti sociali.

- Si ritiene opportuno sostenere un processo forma-
tivo complesso che investe la molteplicità dei
Servizi socio-sanitari pubblici e di Terzo Settore
del sistema di welfare della Puglia, nella prospet-
tiva di garantire una elevata qualità didattica del-
l’esperienza del tirocinio, che in Italia ha una con-
solidata tradizione.

Tanto premesso e considerato, con il presente
provvedimento si propone alla Giunta Regionale di
approvare lo schema di Protocollo di Intesa (che
costituisce parte integrante del presente atto - alle-
gato A) fra Regione Puglia, Ordine regionale degli
Assistenti Sociali della Puglia ed Università degli
Studi di Bari, Facoltà di Scienze Politiche, finaliz-
zato a valorizzare il tirocinio formativo degli stu-
denti dei citati Corsi di Laurea in Servizio Sociale,
di base e Magistrale.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento deliberativo;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
allegato al presente provvedimento (Allegato A)
fra Regione Puglia, Ordine regionale degli Assi-

stenti Sociali della Puglia ed Università degli
Studi di Bari, Facoltà di Scienze Politiche, fina-
lizzato a valorizzare il tirocinio formativo degli
studenti dei Corsi di Laurea in Servizio Sociale,
di base e Magistrale;

- di delegare l’Assessore regionale alla Solidarietà,
Politiche Sociali e Flussi migratori alla sottoscri-
zione del Protocollo di intesa, in rappresentanza
del Presidente della Giunta Regionale;

- di demandare al Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ogni altro adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente prowedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 maggio 2009, n. 745

Criteri e procedure per l’attivazione progetti di
sperimentazione gestionale (art 9 bis del D.lgs. n.
502/92 e s.m. e i.) e dell’istituto dell’in house pro-
viding.

L’Assessore alle Politiche della Salute prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 9 bis del d.lgs.502/92, così come modifi-
cato dall’art. 11 del D.Igs 517/93 e n. 10 del d.lgs n.
229/99, al comma 1, autorizza programmi di speri-
mentazione aventi ad oggetto nuovi modelli gestio-
nali che prevedono forme di collaborazione tra
strutture del servizio sanitario nazionale e soggetti
privati, anche attraverso la costituzione di società
miste a capitale pubblico e privato.

Da rilevare che al di fuori dei programmi di spe-
rimentazione gestionale, le Aziende del Servizio
Sanitario Nazionale non possono costituire società
di capitali finalizzate allo svolgimento di compiti di
tutela della salute.

Il principio generale, pertanto, dettato dalle
vigenti disposizioni legislative, è che i servizi
rivolti direttamente alla tutela della salute rientrano
nei peculiari compiti istituzionali delle Aziende del
Servizio Sanitario Nazionale.

A tali servizi, di conseguenza, non si può appli-
care il regime di quelli esternalizzabili, mentre, per
converso, la gestione di attività meramente stru-
mentali rispetto ai servizi propriamente sanitari
resta esclusa dalla particolare disciplina dell’art. 9
bis.

Con la modifica apportata al predetto art. 9 bis
dall’art. 10 del D.lgs. 229/99, particolare attenzione
è rivolta alle sperimentazioni gestionali implicanti
una collaborazione pubblico-privato attraverso la
costituzione di enti di diritto privato con fini di
lucro. Al fine di garantire il servizio pubblico dai
possibili pregiudizi che potrebbero derivare dal
ricorso a tale strumento, il decreto in parola, infatti,
privilegia il coinvolgimento di organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, oltre a prevedere la mag-

gioranza pubblica ed altre specifiche disposizioni
sull’organizzazione e sull’attività delle società.

Il decreto, inoltre, riconosce alle Regioni il
potere di proposta dei progetti e attribuisce alla
Conferenza Stato-Regioni il potere di autorizzarli.
Dette competenze con la promulgazione della legge
16 novembre 2001, n. 405 (cfr., art. 3) a modifica-
zione del D.Ivo 30/12/92 n. 502, e s.m. ed i., sono
assegnate alle Regioni e alle Province autonome.

I programmi regionali possono elaborare forme
molteplici e alternative di collaborazione pub-
blico/privato rispondenti, nella sua articolazione, ai
criteri individuati dal comma 2 dell’art. 9 bis del
Dlgs 502/92. Forme che, beninteso, devono rite-
nersi funzionali all’obiettivo di migliorare, in coe-
renza con le previsioni del piano sanitario regio-
nale, la qualità dell’assistenza e la convenienza eco-
nomica. Tra esse, quelle che si incentrano sulla
nascita di nuovi soggetti, attraverso la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati, rappresentano
solo una delle possibilità essendo possibile un altro
modello gestionale individuabile nell’istituto del-
l’in house di cui si dirà in seguito.

La costituzione delle società miste deve awenire
sulla base dei seguenti criteri:
a) coinvolgimento preferenziale delle organizza-

zioni no profit;
b) partecipazione maggioritaria pubblica;
c) scelta del socio privato di minoranza con proce-

dure ad evidenza pubblica.

In direzione dell’ultima opzione si muove anche
la circolare della Presidenza Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le Politiche Comunitarie del
19/10/2001 n. 12727 che ribadisce, al punto 9, che
la procedura concorsuale ispirata alle regole
europee, che sono di superamento delle soglie di
rilevanza comunitaria, è anche necessaria per la
scelta dei soci privati ai fini della costituzione di
società con partecipazione di capitale pubblici per
l’affidamento di un pubblico servizio.

Le società di sperimentazione gestionale costitui-
scono figure peculiari il cui regime è strettamente
condizionato dal loro inserimento nella struttura
dell’azienda sanitaria e del loro coinvolgimento
nello svolgimento di compiti specifici dell’azienda
stessa. Esse sono riconosciute quali organismi di
diritto pubblico ai sensi della disciplina di deriva-
zione comunitaria, con il conseguente obbligo di
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uniformarsi alle normative pubbliche per gli appalti
e per il reclutamento del personale.

Fermo restando quanto previsto dalle leggi in
materia innanzi riportate, in applicazione dell’art. 3
comma 6, della già citata legge 405/01 si rende
necessario, quindi, stabilire i termini e le procedure
per l’approvazione, da parte della Giunta regionale,
dei programmi di sperimentazione gestionale.

La Regione attiva forme di collaborazione con
soggetti privati anche su proposta delle aziende
sanitarie locali, aziende ospedaliero-universitarie,
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto pubblico. Detti soggetti sotto-
pongono con propria deliberazione all’approva-
zione della Giunta Regionale la proposta di pro-
getto di sperimentazione gestionale.

I progetti, predisposti in coerenza con la pro-
grammazione regionale e redatti nel rispetto delle
normative nazionali e regionali, devono riportare le
seguenti indicazioni:
a) tipologia della struttura sanitaria, patrimonio con

valutazione del bene ed il suo reddito, situazione
territoriale, analisi della domanda e dell’offerta;

b) tipo di attività e obiettivo finale del programma
con la precisazione se l’attività, che si intende
attivare, risulti non disponibile nelle strutture
pubbliche e private presenti nel territorio di rife-
rimento o si riferisca a riconversione di servizi;

c) definizione dell’oggetto sociale e composizione
societaria in caso di proposta o costituzione di
società miste pubblico-privato;

d) motivazioni della scelta di collaborazione con
soggetti privati partner finanziario (partner con
specifiche competenze tecnico-professionali e/o
gestionali, partner finanziario) con l’indicazione
della modalità e della valutazione effettuata
rispetto alle altre opzioni possibili previste dalla
normativa vigente. In caso di acquisizione di
capitale finanziario occorre una valutazione
comparativa della economicità della soluzione
proposta con riguardo alla valorizzazione di
risorse proprie dell’azienda;

e) benefici economici organizzativi, gestionali e di
qualità alla base della scelta;

f) definizione del piano economico con riferimenti
a:
1) fonti di finanziamento

2) entità degli investimenti e piano degli
ammortamenti

3) necessità di capitalizzazione
4) stima dei costi e dei benefici indiretti
5) stima del volume di attività in relazione

anche alla domanda inclusa la quota deri-
vante dalla mobilità infro e interregionale

6) valutazione dell’impatto di modificazione
delle condizioni in relazione al sistema tarif-
fario ed agli indirizzi di programmazione
sanitaria nazionale e regionale ed in partico-
lare in relazione all’equilibrio economico del
sistema sanitario e della finanza pubblica;

g) modalità di utilizzazione e/o di riconversione
del personale coinvolto nel progetto.

L’ingresso del partner privato - da scegliere con
procedure ad evidenza pubblica - a fianco dell’ente
pubblico nella gestione del servizio comporta l’ela-
borazione di un progetto o la costituzione di una
compagine societaria i cui partner presentano inte-
ressi eterogenei. Questo richiede la puntuale defini-
zione di ulteriori elementi di reciproca garanzia
rispetto a quelli già previsti dalla normativa
vigente, alcuni dei quali sono indicati (in modo non
esaustivo e con riferimento a forme diverse di col-
laborazione) nel comma 2 dell’art. 9 bis. Gli obiet-
tivi generali del sistema delle garanzie, che
dovranno essere tradotti in appropriate forme di
governo societarie riguardano essenzialmente: la
tutela della continuità del pubblico servizio, la pun-
tuale distribuzione delle responsabilità e dei rischi
fra partecipanti alla sperimentazione, la preven-
zione del rischio di conflitti di interesse e/o ridu-
zione della contendibilità della offerta.

Il privilegio conferito al coinvolgimento di orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale nella
costituzione di società miste ha lo scopo di ridurre
l’eterogeneità degli interessi e di facilitare il rag-
giungimento degli obiettivi societari, tenuto anche
conto del particolare trattamento fiscale e della
destinazione vincolata degli utili. L’obiettivo priori-
tario è, comunque, che il partner privato coinvolto
favorisca qualificate competenze professionali o
gestionali e/o risorse finanziarie adeguate a quanto
richiesto dal progetto.

Il rapporto di collaborazione che si intende
instaurare fra i partner deve essere disciplinato da
garanzie esplicitamente dichiarate negli atti di
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costituzione della società e/o di affidamento dei ser-
vizi, a seconda della forma di collaborazione pro-
posta (ad es., nel caso di società di capitali, negli atti
costitutivi, statuti e patti parasociali e nel caso del
project financing nel contratto di concessione). Il
progetto, pertanto, dovrà indicare esplicitamente la
composizione della compagine societaria e la quali-
ficazione dei partner coinvolti, ovvero le condizioni
ed i requisiti per la partecipazione alla gara di evi-
denza pubblica indetta per la selezione del partner
nel caso di partner privato.

Il progetto deve fornire, inoltre, gli elementi
essenziali per valutare i criteri di distribuzione dei
rischi fra soci pubblici e privati ed il conseguente
sistema di garanzie, con particolare riguardo alla:
• definizione degli obblighi e delle responsabilità

di tutti i soggetti partecipanti alla sperimenta-
zione;

• definizione della durata della collaborazione,
compatibile con i tempi necessari alla remunera-
zione del capitale investito, indicazioni di even-
tuali clausole specifiche al suo compimento, con
particolare riguardo alle condizioni per la prose-
cuzione del rapporto di collaborazione e alla
destinazione delle risorse umane, strutturali, tec-
nologiche e strumentali eventualmente acquisite
dalla società;

• modalità di affidamento di contratti di servizio
alla società mista o al partner privato, fermo
restando l’obbligo del nuovo soggetto giuridico
al rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti;

• clausole di eventuale risoluzione del rapporto di
collaborazione, in caso di mancato raggiungi-
mento del risultato previsto, a seguito sia di veri-
fiche triennali o periodiche da definire;

• esclusione del ricorso ad appalti e subappalti per
la fornitura di opere e servizi direttamente rivolti
all’assistenza alla persona;

• individuazione di strumenti attraverso cui com-
porre eventuali controversie.

Limitatamente alle società di capitale, il pro-
getto, inoltre, deve riportare:
• soglia di partecipazione di tutti i soggetti privati

coinvolti non superiore al 49% per tutto l’arco
della durata della sperimentazione;

• definizione equa, all’atto di costituzione della
società, di tutti i conferimenti da parte dei parte-
cipanti, ivi compresi i conferimenti intangibili;

• clausole che garantiscano agli enti pubblici la
nomina degli amministratori e dei componenti
del collegio sindacale;

• precise indicazioni sulla composizione del Con-
siglio di Amministrazione;

• indicazioni relative al diritto di prelazione sul-
l’acquisto in caso di cessione delle quote o di
aumento di capitale;

• modalità di formulazione del gradimento, da
parte del soggetto pubblico circa la cessione di
azioni o quote da parte del soggetto privato;

• modalità di destinazione degli eventuali utili e
responsabilità della copertura delle eventuali per-
dite.

Il progetto deve riportare:
1) il cronoprogramma delle attività con la indica-

zione delle fasi temporali di attuazione del pro-
getto in considerazione della scadenza triennale
fissata dalla norma per la prima valutazione dei
risultati;

2) un set di indicatori specifici (qualitativi, quanti-
tativi ed economici-finanziari) relativi alle
diverse fasi del progetto, al fine di permetterne il
monitoraggio e la valutazione del raggiungi-
mento dei risultati previsti.

Gli indicatori, i risultati, i tempi e il piano econo-
mico-finanziario dovranno evidenziare i valori
attesi alla conclusione del primo triennio indipen-
dentemente dalla durata della sperimentazione.

L’azienda e/o ente proponente attraverso il suo
riferimento tecnico, è tenuto a soddisfare il debito
informativo necessario per l’attività di verifica e di
monitoraggio da parte di un’apposita commissione
composta dal Direttore dell’Area Politiche per la
promozione della salute, dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, dal Diret-
tore dell’ARES e da un esperto designato dall’As-
sessore alle politiche della salute.

Nel caso in cui la sperimentazione approvata
comporti la costituzione di una società mista pub-
blico-privato, l’azienda dovrà tempestivamente
segnalare alla Regione qualsiasi modificazione del-
l’oggetto sociale, della compagine societaria e delle
quote di partecipazione dei soci.

Al termine del primo triennio di sperimenta-
zione, sulla base dei risultati conseguiti, ovvero
sulla scorta della relazione della Commissione
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innanzi indicata, la Giunta regionale adotta i prov-
vedimenti conseguenti.

Altra particolare attenzione, infine, deve porsi
all’istituto dell’in house providing che, per quanto
legittimo nell’affidamento diretto, senza procedura
di gara, di un servizio pubblico, necessita di speci-
fici chiarimenti.

Le ASL e le Aziende Ospedaliere possono avva-
lersi di una società esterna nell’espletamento di
compiti istituzionali a condizione che su di essa
esercitino un totale controllo pari a quello effettuato
sui propri servizi. In altri termini il soggetto affida-
tario deve intendersi come una diretta derivazione
dell’ente promotore.

Alla luce, anche, di quanto previsto dall’ art. 3,
comma 27, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(finanziaria 2008) circa la tutela della concorrenza e
del mercato, la previsione di utilizzazione dell’isti-
tuto dell’in house providing deve riguardare esclu-
sivamente prestazioni sanitarie finalizzate al
sostegno del bisogno di salute della persona, ovvero
confacenti alla mission di garantire cura ed assi-
stenza alle persone assistite da Servizio Sanitario
Nazionale. Conseguentemente l’in house providing
non può prevedere un’attività riguardante, ad
esempio, la produzione di beni e di servizi non
strettamente legati al perseguimento delle finalità
istituzionali.

Le ASL e le Aziende Ospedaliere, pertanto, pos-
sono procedere all’affidamento di un servizio pub-
blico secondo la formula dell’in house providing a
condizione di poter effettuare sul soggetto affida-
tario, fornito di personalità giuridica, il totale con-
trollo del bilancio, il controllo sulla qualità dell’am-
ministrazione, l’esercizio dei poteri ispettivi diretti
e concreti e l’imposizione di strategie e di politiche
aziendali.

La Regione, ovviamente, si riserva il diritto di
verifica e di monitoraggio così come previsto per la
sperimentazione gestionale.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
dott. Pasquale Gentile

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. i), della legge regionale 4
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare le linee guide riguardanti “Criteri e
procedure per l’attivazione dei progetti di speri-
mentazione gestionale (art. 9 bis del D.lgs. n.
502/92 e s.m. e/o i.) e dell’istituto dell’in house
providing” riportate nell’allegato n. 1 (uno) che,
composto di n. 5 (cinque) fogli, è parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

2. di autorizzare le Aziende e gli Enti del Servizio
Sanitario Regionale a proporre programmi di
sperimentazione nel rispetto delle disposizioni
di cui all’art. 9 bis del d.lgs. n. 502/92 così come
modificato dal d.lgs. n. 229/99 e dalla legge n.
405/01 e secondo le linee guide di cui al punto
precedente;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a, della
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 maggio 2009, n. 752

Approvazione proposta di integrazione del Pro-
gramma di promozione dell’ internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali per il 2009, da
attuarsi a valere sulla Linea 6.3. “Interventi per
il marketing territoriale e l’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi e delle imprese” del
P. O. FESR Puglia 2007-2013.

Il Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Dott. Ales-
sandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario della Posizione Organizzativa e
confermata dal Dirigente del Servizio Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo, li Lavoro e l’Innovazione, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 734

del 30/05/2006, è stata istituita la Cabina di regia
regionale per l’internazionalizzazione con fun-
zioni di coordinamento delle attività della
Regione Puglia in campo estero;

- la Cabina di regia ha portato a termine il processo
partenariale finalizzato alla definizione della pro-
posta finale di documento strategico del Piano
Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT
Puglia) 2006-2013, nei termini previsti dalla
Delibera di Giunta Regionale n. 1094 del
18/07/2006;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
1139 del 1 agosto 2006, è stato adottato il Docu-
mento Strategico della Regione Puglia (D.S.R.);

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006, la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
del 27 aprile 2007, ha adottato- il “Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, successivamente
modificato con Delibera n. 549 del 9 maggio
2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via
definitiva il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia, a seguito della Deci-
sione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia prevede nell’ambito del-
l’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione”, la Linea di Intervento 6.3. “Inter-
venti per il marketing territoriale e l’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese”,
finalizzati alla realizzazione di progetti, azioni ed
iniziative di marketing territoriale e/o settoriale,
anche ai fini dell’attrazione degli investimenti
esteri, di promozione dell’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali e di promozione eco-
nomica, intesi a sostenere e rafforzare i processi
di apertura ed integrazione internazionale degli
operatori economici ed istituzionali regionali.

Considerato che
- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie com-

petenze in materia di rapporti internazionali, con
l’Unione Europea e di commercio con l’estero, in
ossequio a quanto previsto all’articolo 117, Titolo
V - parte seconda - della Costituzione, svolge atti-
vità di promozione economica e di sostegno ai
processi di internazionalizzazione delle PMI e dei
sistemi produttivi e territoriali locali al fine di
rafforzare l’immagine e la competitività del
sistema delle imprese e dei territori regionali nel
contesto del mercato globale;

- con Delibera di Giunta regionale 23 Dicembre
2008, n. 2593 è stato approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il 2009, da attuarsi a
valere sulla Linea 6.3. “Interventi per il marketing
territoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi
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produttivi e delle imprese” del P.O. FESR Puglia
2007-2013;

- tra le iniziative in programma per mera dimenti-
canza tra i Progetti Settori della Filiera dell’Agro-
Industria non è stata inserito l’intervento relativo
al “60ª Edizione della Fiera Internazionale del-
l’Agricoltura e della Zootecnia di Foggia” dal 29
aprile al 04 maggio 2009, iniziativa già realizzata
con successo nell’anno 2008;

Ritenuto opportuno integrare al Progetto Settore
Filiera dell’Agro-Industria del Programma di pro-
mozione dell’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali per il 2009, approvato con la Deli-
bera di Giunta n. 2593 del 23/12/2008, l’intervento
relativo alla partecipazione istituzionale “60ª Edi-
zione della Fiera Internazionale dell’Agricoltura e
della Zootecnia di Foggia”, le cui azioni e risultati
attesi sono riportati nella scheda tecnica allegata
alla presente deliberazione;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e SS.MM. ed II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, atteso che il relativo impegno
della spesa è stato già assunto con Atto dirigenziale
n. 677 del 22/12/2008.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, comma 4, lett. k) propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del presente atto.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Responsa-
bile della Posizione Organizzativa e dal Dirigente
del Servizio Artigianato, PMI e Internazionalizza-
zione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:
- Di approvare la proposta di integrazione del “Pro-

gramma di promozione dell’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali, 2009”, appro-
vato con la Delibera di Giunta n. 2593 del
23/12/2008, con la iniziativa promozionale “60ª
Edizione della Fiera Internazionale dell’Agricol-
tura e della Zootecnia di Foggia” - Foggia 29
Aprile-04 Maggio 2009, le cui azioni e risultati
attesi sono riportati nell’allegata scheda tecnica
parte integrante della presente deliberazione;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Artigia-
nato, PMI e Internazionalizzazione a predisporre
tutti gli atti consequenziali ed opportuni, per il
tramite del Funzionario della P.O., al fine di
garantire la buona riuscita dell’azione in pre-
messa unitamente a all’attuazione degli interventi
promozionali previsti dal suddetto “Programma
di promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali, 2009”, coerentemente
con gli obiettivi e le disposizioni della Linea 6.3.
del P.O. FESR Puglia 2007-2013;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 maggio 2009, n. 755

Accordo ex art. 15 L. 241/90 tra Regione Puglia
e Pit 4 “Area della Murgia”. Inserimento di
interventi. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Piano Strategico - Struttura Pit del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie,
confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, rife-
risce quanto segue:

Premesso
- che il Programma Operativo Regionale 2000-

2006 della Regione Puglia, approvato con deci-
sione della Commissione Europea n. 2349
dell’8/08/00 e il relativo Complemento di Pro-
grammazione, adottato dalla Giunta con delibera-
zione n. 1697 dell’11/12/2000, individuano 10
Programmi Intergrati Territoriali (PIT);

- che il Complemento di Programmazione defi-
nisce le procedure di attuazione dei Pit e il quadro
delle singole dotazioni finanziarie;

- che il Comitato del Pit 4 “Area della Murgia”
costituito con Decreto del Presidente della
Regione n. 566 del 30/09/2002 ha approvato la
proposta di programma in data 07/04/2003, con
parere favorevole del Nucleo regionale di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici;

- che la Giunta Regionale ha approvato la proposta
di programma del Pit 4 “Area della Murgia” con
deliberazione n. 1897 del 13/12/2004;

- che il Complemento di Programmazione del POR
Puglia 2000-2006 prevede, per l’attuazione del
Pit, la sottoscrizione di uno specifico Accordo, ai
sensi dell’art. 15 della L. n. 241/90, tra la Regione
ed il soggetto capofila delle Autonomie Locali del
Pit; Accordo stipulato in data 29/06/2005;

- che l’art. 7 del citato Accordo prevede l’istitu-
zione del “Collegio di Vigilanza”, definendone le
funzioni di controllo ed in particolare alla lettera
g) la facoltà di proporre gli eventuali interventi
sostitutivi;

- che con determina dirigenziale n. 150 del
16/12/2005 è stato istituito, presso il Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, il suddetto
Collegio di Vigilanza

Considerato che:
- il Pit, con nota n.. 2944 del 18/02/2009, ha fatto

richiesta di inserire nell’Accordo tra Amministra-
zioni, a valere su ulteriori economie relative alla
mis. 4.2, i sottoelencati interventi:
1. “Opere di Completamento del Centro servizi

annesso alla zona PIP - Paglizzi” del Comune
di Grumo Appula, dell’importo di euro
43.600,15;

2. “Lavori di completamento della recinzione,
dei marciapiedi e delle urbanizzazioni della
zona PIP sita in via Gioia” del Comune di San-
teramo, dell’importo di euro 210.000,00;

3. “Opere di completamento delle urbanizzazioni
in zona PIP D/2” del Comune di Gioia del
Colle, dell’importo di euro 150.500,00

4. “Completamento dei lavori di realizzazione
delle urbanizzazioni primarie a servizio del
comparto n. 20 del PRG vigente” del Comune
di Toritto, dell’importo di euro 142.429,30;

5. “Realizzazione di rete di fogna bianca della
S.P. della Bandiera in area PIP” del Comune di
Ginosa, dell’importo di euro 150.000,00

trasmettendo la relativa documentazione a sup-
porto della richiesta;
- in merito all’intervento n. 1 del succitato elenco,

previsto nel Comune di Grumo Appula, la Giunta
regionale ha già disposto l’inserimento dell’inter-
vento nell’Accordo tra Amministrazioni con deli-
berazione n. 555 del 7/04/2009;

- in merito agli interventi di cui ai nn. 2, 3 e 4 del
succitato elenco, previsti nei Comuni di Sante-
ramo in Colle, Gioia del Colle e Toritto, il PIT,
facendo seguito al Collegio di Vigilanza del
3/04/2009, con successiva nota n. 5795 del
8/04/2009, ha rinnovato la richiesta di inseri-
mento degli stessi nell’Accordo tra Amministra-
zioni, trasmettendo la documentazione integra-
tiva relativa all’assunzione d’impegno, da parte
dei Comuni interessati, a garantire il completa-
mento dei lavori con accollo, su fondi comunali,
delle spese non rendicontabili nei tempi compati-
bili con gli orientamenti comunitari per la chiu-
sura del programma POR Puglia 2000-2006, fis-
sata al 30 giugno 2009, non ritenendo di proce-
dere oltre in merito all’intervento previsto nel
Comune di Ginosa (di cui al n. 5 del succitato
elenco;
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- L’Autorità di Gestione del POR Puglia 2000-
2006 - sulla base di quanto su esposto, al fine di
procedere con l’iter per la proponibilità alla
Giunta regionale del provvedimento integrativo,
in luogo del Collegio di Vigilanza ex art. 7 del-
l’Accordo tra Amministrazioni, sentito il Respon-
sabile f.f. dell’Ufficio Piano Strategico - Struttura
PIT - ha attivato la relativa procedura scritta per
l’acquisizione, da parte del Dirigente del Servizio
Artigianato, PMI, Internazionalizzazione e del
Responsabile della mis. 4.2, del preventivo parere
;

- Successivamente, con nota n. A00/044/03566 del
21/04/09, il Dirigente del Servizio Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione ed il Responsabile
della mis. 4.2, hanno espresso parere favorevole
ad integrare l’Accordo tra Amministrazioni, con
l’inserimento dei suddetti interventi.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nella specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett.K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile
che ne attesta la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di procedere all’inserimento nell’Accordo sotto-
scritto tra la Regione Puglia ed il Pit 4 “Area della
Murgia” in data 29/06/2005, valere sulle eco-
nomie rivenienti dai ribassi di gara relative alla
mis. 4.2 del POR Puglia 2000-2006, fatta salva la
definitiva istruttoria da parte del Responsabile di
misura, i sottoelencati interventi:
1. “Lavori di completamento della recinzione,

dei marciapiedi e delle urbanizzazioni della
zona PIP sita in via Gioia” del Comune di San-
teramo, dell’importo di euro 210.000,00;

2. “Opere di completamento delle urbanizzazioni
in zona PIP D/2” del Comune di Gioia del
Colle, dell’importo di euro 150.500,00

3. “Completamento dei lavori di realizzazione
delle urbanizzazioni primarie a servizio del
comparto n. 20 del PRG vigente” del Comune
di Toritto, dell’importo di euro 142.429,30;

- di trasmettere, a cura del Servizio Programma-
zione e Politiche Comunitarie, il presente provve-
dimento al Responsabile dell’Ufficio Unico del
PIT 4 ‘Area della Murgia’ ed al Responsabile
della 4.2;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 806

PO FESR 2007-13. Reg Reg n. 1/09 Titolo V
Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per programmi Integrati di Agevolazione D.G.R.
n. 2152/08 Delibera di ammissione della pro-
posta alla fase di presentazione del progetto defi-
nitivo. Soggetto Promotore IRIS s.r .l. P. IVA
02098400738 Soggetti aderenti Ciciriello Luigi P.
IVA 00833810732 Nicola Corsaro S.r.l. P. IVA
00257990721 M.A.R.R.A. S.r.l. P. IVA
00386580732. 

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della

11040



11041Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009

relazione istruttoria espletata dal Responsabile del
procedimento e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Artigianato, PMI e Internazionalizzazione,
riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:

- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione;

- ha individuato Sviluppo Italia Puglia S.p.A. quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Regola-
mento n. 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.
886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla realiz-
zazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente IRIS s.r.l. in data 19 gennaio 2009, acqui-
sita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/0276 del
22/01/2009;

- vista la relazione istruttoria della società Sviluppo
Italia Puglia S.p.A., allegata alla presente per
farne parte integrante, conclusasi con esito posi-
tivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità dell’istanza;

Ritenuto che:
- ai sensi di quanto previsto dall’Avviso pubblicato

sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, in considerazione dello stato di
attuazione dell’intervento, l’ammontare finan-
ziario teorico della agevolazione concedibile
trova capienza nella dotazione finanziaria pari a
complessivi euro 88.000.000,00 impegnata con
determinazione del Dirigente del Servizio Arti-
gianato n. 589 del 26 novembre 2008.

- Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dall’impresa proponente IRIS s.r.l., con sede
legale in Contrada Forche, Torricella (Taranto) P.
IVA 02098400738 e dalle imprese associate Cici-
riello Luigi, con sede legale Contrada Curezze
Zona Industriale sn, Carosino (Taranto) P. IVA
00833810732; Nicola Corsaro S.r.l., con sede
legale in via Delle Orchidee, 5/7, Modugno (BA)
P. IVA 00257990721; M.A.R.R.A. S.r.l., con sede
legale Zona Industriale, 16 Faggiano (Taranto) P.
IVA 00386580732 alla fase successiva di presen-
tazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/79

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento e dal Dirigente del Servizio Artigia-
nato Pmi e Internazionalizzazione, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di ammettere l’impresa proponente IRIS s.r.l., con
sede legale in Contrada Forche, Torricella
(Taranto) P. IVA 02098400738 e le imprese asso-

ciate Ciciriello Luigi, con sede legale Contrada
Curezza Zona Industriale sn, Carosino (Taranto)
P. IVA 00833810732; Nicola Corsaro S.r.l., con
sede legale in via Delle Orchidee, 5/7, Modugno
(BA) P. IVA 00257990721; M.A.R.R.A. S.r.l.,
con sede legale Zona Industriale, 16 Faggiano
(Taranto) P. IVA 00386580732 alla fase di presen-
tazione del progetto definitivo, riguardante inve-
stimenti per complessivi euro 15.786.815,00, di
cui:
• euro 8.112.868,00 per IRIS S.r.l.
• euro 1.952.100,00 per Ciciriello Luigi
• euro 630.000,00 per Corsaro Nicola S.r.l.
• euro 5.091.847,00 per M.A.R.R.A. S.r.l.

con agevolazione massima concedibile pari ad
euro 6.333.408,10, di cui:
• euro 2.854.809,60 per IRIS S.r.l.
• euro 932.675,00 per Ciciriello Luigi
• euro 315.000,00 per Corsaro Nicola S.r.l.
• euro 2.230.923,50 per M.A.R.R.A. S.r.l.

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

11042



11043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911044



11045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911046



11047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911048



11049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911050



11051Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911052



11053Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911054



11055Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-200911056



11057Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 807

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo VI “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - D.G.R. n. 2153/08. Delibera di ammis-
sione della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Impresa: G.C. Impianti
S.p.A. P. IVA 06094920722.

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Responsabile del
procedimento e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Artigianato, PMI e Internazionalizzazione,
riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:

- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro-
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali”, che, tra
l’altro, definisce i criteri, le modalità e le proce-
dure di valutazione, selezione e finanziamento dei
Contratti;

- ha individuato Sviluppo Italia Puglia S.p.A. quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 1, comma 5, del Regola-
mento n. 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.
886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla realiz-
zazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa G. C.
Impianti S.p.A. in data 19 gennaio 2009, acquisita
agli atti regionali con Prot. n. 38/A/0268 del 22
gennaio 2009;

- vista la relazione istruttoria della società Sviluppo
Italia Puglia S.p.A., allegata alla presente per
farne parte integrante, conclusasi con esito posi-
tivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità dell’istanza;

Ritenuto che:
- ai sensi di quanto previsto dall’Avviso pubblicato

sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, in considerazione dello stato di
attuazione dell’intervento, l’ammontare finan-
ziario teorico della agevolazione concedibile
trova capienza nella dotazione finanziaria pari a
complessivi euro 130.000.000,00 impegnata con
determinazione del Dirigente del Servizio Arti-
gianato n. 590 del 26 novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa G. C. Impianti S.p.A., con sede
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legale in Bari (BA), Viale Luigi Sturzo n. 55, P.
IVA: 06094920722, alla fase successiva di presen-
tazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/79

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento e dal Dirigente del Servizio Artigia-
nato Pmi e Internazionalizzazione, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di ammettere l’impresa G. C. Impianti S.p.A., con
sede legale in Bari (BA), Viale Luigi Sturzo n. 55,
P. IVA: 06094920722, alla fase di presentazione
del progetto definitivo, riguardante investimenti
per complessivi euro 49.955.300,00, con agevola-
zione massima concedibile pari ad euro
11.755.695,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 808

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo VI “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - D.G.R. n. 2153/08. Delibera di ammis-
sione della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Impresa: Vetrerie Meri-
dionali s.p.a. P. IVA 00259270726.

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Responsabile del
procedimento e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Artigianato, PMI e Internazionalizzazione,
riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”, che,
tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le
procedure di valutazione, selezione e finanzia-
mento dei Contratti;

- ha individuato Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
quale Organismo Intermedio per l’attuazione
dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma 5,
del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa
Vetrerie Meridionali S.p.A. in data 19 gennaio
2009, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
38/A/0264 del 22 gennaio 2009;

- vista la relazione istruttoria della società Sviluppo
Italia Puglia S.p.A., allegata alla presente per
farne parte integrante, conclusasi con esito posi-
tivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità dell’istanza;

Ritenuto che:
- ai sensi di quanto previsto dall’Avviso pubblicato

sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, in considerazione dello stato di
attuazione dell’intervento, l’ammontare finan-
ziario teorico della agevolazione concedibile
trova capienza nella dotazione finanziaria pari a
complessivi euro 130.000.000,00 impegnata con
determinazione del Dirigente del Servizio Arti-
gianato n. 590 del 26 novembre 2008.
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Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa Vetrerie Meridionali S.p.A., con
sede legale in Castellana Grotte (BA), Via per Con-
versano n. 144, P. IVA: 00259270726, alla fase suc-
cessiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/79

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-

cedimento e dal Dirigente del Servizio Artigia-
nato Pmi e Internazionalizzazione, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di ammettere l’impresa Vetrerie Meridionali
S.p.A., con sede legale in Castellana Grotte (BA),
Via per Conversano n. 144, P. IVA: 00259270726,
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi euro
14.487.248,00, con agevolazione massima conce-
dibile pari ad euro 4.057.132,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 812

Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - “Disposizioni per
favorire il superamento e l’eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici privati”. -
Stanziamento risorse FNPS per assegnazione ai
Comuni per le annualità 2005-2007.

Assente l’Assessore alla Solidarietà, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Programma-
zione Sociale, così come confermata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione, di concerto con la dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli:

Vista la legge regionale 16 aprile 2007, n. 11, di
approvazione del Bilancio di Previsione per l’eser-
cizio finanziario 2007, che ha assegnato il capitolo
di spesa 784025 “Fondo Nazionale Politiche
Sociali - L.R. n. 17/2003 - Piano regionale socio-
assistenziale” -Risorse Vincolate, alla competenza
dell’U.P.B. 7.3.1. del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione socio-sanitaria.

Rilevato che, in attuazione del Piano Regionale
delle Politiche Sociali, approvato con la delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1104 del
04.08.2004, con la deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1336 del 20.9.2005 è stata approvata la
ripartizione della quota del Fondo Nazionale delle
Politiche Sociali assegnato alla Regione per l’anno
2004, complessivamente pari ad euro
69.769.121,00, e del Fondo Globale per i servizi
socio-assistenziali anno 2005, pari ad euro
16.000.000,00.

Considerato che la stessa Del. G.R. n. 1336/2005
ha, fra l’altro, riservato la somma di Euro
5.176.3396,72 per il finanziamento ai Comuni degli
interventi in materia di eliminazione delle barriere
architettoniche di cui alla L. n. 13 del 9 gennaio
1989 artt. 10 e 11 e che, di conseguenza, il dirigente
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali ha
adottato l’atto dirigenziale n. 409 del 15 novembre
2005 per disporre la assegnazione e la liquidazione
ai Comuni delle risorse “secondo i criteri e gli atti di

indirizzo di attuazione del Piano Regionale per le
Politiche Sociali”, provvedendo in conformità alle
risultanze istruttorie come definite dal competente
Assessorato Opere Pubbliche - Settore Lavori Pub-
blici.

Rilevato che con il citato A.D. n. 409/2005 del
dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali si è disposta la liquidazione della somma di
Euro 5.176.396,72 con riferimento alle domande
presentate e ritenute ammissibili per gli anni 1999-
2000-2001-2002-2003-2004 sino alla concorrenza
dello stanziamento assegnato.

Verificato che sulla base delle istanze presentate
dai Comuni agli Uffici regionali preposti per le
annualità 2005-2006-2007 consentono di determi-
nare un fabbisogno complessivo come di seguito
specificato:

_________________________
Anno di riferimento delle istanze Totale importi_________________________
2005 euro 1.010.298,51_________________________
2006 euro 1.381.919,10_________________________
2007 euro 1.673.949,73_________________________
Totale euro 4.066.167,34_________________________

Preso atto che a far data dal 2004 il Governo
nazionale non ha più disposto nelle proprie Leggi
Finanziarie un finanziamento per la L. n. 13/1989,
lasciando in carico alle singole Regioni ed ai
Comuni di provvedere, e visto che i Comuni hanno
continuato ad inviare agli uffici regionali del Set-
tore Sistema Integrato Servizi Sociali - dopo il
rinvio di competenze da parte del Settore Lavori
Pubblici - annualmente le istanze ricevute dai pri-
vati cittadini.

Considerato che:
• nell’ambito del citato riparto di cui alla delibera-

zione di Giunta Regionale 1336/2005 è stato
stanziato l’importo di Euro 3.900.000,00 per la
realiziazione di azioni sperimentali e interventi
infrastrutturali, complessivamente rivolte ad
accrescere l’accessibilità dei servizi e la qualità
della vita della popolazione pugliese.
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• con A.D. n. 338/2005 del Settore Servizi Sociali
si è provveduto ad impegnare l’intero Fondo
Nazionale Politiche Sociali - Annualità 2004
secondo le finalizzazioni di cui alla citata Del.
G.R. n. 1336/2005, e tra queste, è stato assunto
l’impegno di Euro 3.900.000,00 per la finalizza-
zione “Interventi sperimentali per gli interventi
infrastrutturali per i diversamente abili (dopo di
noi)”.

• a seguito della ricognizione dei residui passivi
perenti a valere sul Cap. 784025 è emerso che
risultano attualmente perenti residui passivi, a
valere sugli impegni assunti con AD n. 338/2005,
complessivamente Euro 4.010.995,49 tra i quali
devono essere considerati Euro 3.900.000,00
quali residui passivi perenti connessi alla
fmali7zazione “Interventi sperimentali per gli
interventi infrastrutturali per i diversamente abili
(dopo di noi)”.

• la Giunta Regionale, con l’Assessorato alla Soli-
darietà ha avviato un articolato programma per
l’infrastrutturazione sociale a titolarità pubblica e
privata a valere sulle risorse del FNPS Annualità
2005-2006-2007 e dei fondi FESR assegnati
all’Asse III - Linea 3.2 del PO FESR 2007-2013,
e che pertanto, nel pieno rispetto della finalizza-
zione originaria delle risorse pari ad Euro
3.900.000,00, si ritiene opportuno finanziare
prioritariamente piccoli interventi dei privati per
interventi infrastrutturali di manutenzione straor-
dinaria, esclusivamente identificabili nell’abbat-
timento delle barriere architettoniche nelle abita-
zioni di residenza di nuclei familiari di cittadini
diversamente abili.

Con il presente provvedimento, si propone di
assegnare le risorse complessivamente disponibili,
pari a 3,9 Meuro al finanziamento ai Comuni degli
interventi in materia di eliminazione delle barriere
architettoniche di cui alla 1. n. 13 del 9 gennaio
1989 artt. 10 e 11 per le annualità 2005-2006-2007
nella misura del 95,9% di quanto richiesto da cia-
scun Comune che ha provveduto a presentare agli
Uffici regionali competenti per le suddette annua-
lità, sino alla concorrenza dello stanziamento asse-
gnato.

I Comuni sono autorizzati ad impiegare le even-
tuali economie che si dovessero riscontrare a
seguito dell’erogazione dei contributi per l’abbatti-

mento delle barriere architettoniche negli edifici
privati, per le annualità 2005-2006-2007, i Comuni
riscontrassero economie, per gli abbattimenti di
barriere architettoniche le cui domande siano state
presentate nel corso del 2008.

Si propone, inoltre, con la presente delibera-
zione, di fornire linee di indirizzo per il finanzia-
mento degli abbattimenti delle barriere architetto-
niche per le annualità 2008-2009 e successive,
tenendo conto del mancato rifinanziamento, ormai
da un quinquennio, della legge 13/89, e conside-
rando la necessità di semplificare le procedure di
erogazione dei contributi ai privati e di ridurre i
tempi delle erogazioni medesime.

A tal fine, considerando le competenze in materia
socio assistenziale assegnate ai Comuni con il
D.Lgs. n. 112/1998, così come confermate dal
D.Lgs. n. 267/2000, e considerando le competenze
assegnate alle Regioni, così come defmite con la L.
Cost. n. 3/2001 che ha modificato il Titolo V della
Costituzione (art. 117 e segg.), si rende necessaria
una rilettura coordinata della L. n. 13/1989 e segna-
tamente dell’art. 11 della stessa nonna, che tenga
conto delle competenze dei Comuni in materia di
programmazione sociale, di progettazione e attua-
zione degli interventi sociali e dei servizi sociosani-
tari, nonché delle modalità di riparto ed erogazione
delle risorse nazionali (FNPS) e regionali (FGSA)
per il finanziamento delle politiche sociali dalla
Regione agli Ambiti territoriali sociali, come di
seguito riportato:
1. Il finanziamento degli interventi per l’abbatti-

mento delle barriere architettoniche negli edifici
privati viene riconosciuto a partire dal II triennio
di programmazione sociale regionale quale
intervento di sostegno economico alle famiglie
per l’integrazione sociale e la qualità della vita
delle persone diversamente abili, riservando
all’autonomia dei Comuni di ciascun ambito ter-
ritoriale di determinare la misura del finanzia-
mento nei limiti delle risorse complessivamente
disponibili su base triennale per il rispettivo
Piano Sociale di Zona. La medesima finalizza-
zione veniva già riconosciuta, peraltro, quale
prioritaria con la Deliberazione di G.R. n.
249/2008 che regolava l’utilizzo delle risorse
del FNPS 2004-2005 nella fase di transizione
della programmazione sociale dal I al II triennio.
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2. Gli Uffici di Piano degli ambiti territoriali
sociali di cui all’art. 5 della l.r. n. 19/2006 sup-
portano i rispettivi Coordinamenti Interistituzio-
nali nell’adozione di idoneo provvedimento che
stabilisca la misura dei contributi economici da
riconoscere a tutti i Comuni dell’ambito, i criteri
di fmanziamento, le modalità di erogazione
delle risorse, nonché uno schema di domanda e
specifica la documentazione richiesta per la
completezza della domanda di contributo econo-
mico in tempo utile per consentire ai cittadini di
rispettare le scadenze di cui al punto successivo,.

3. I cittadini che intendano usufruire dei contributi
economici per l’abbattimento delle barriere
architettoniche negli edifici privati da realizzare
o già realizzato per consentire l’accessibilità
delle unità abitative in cui risiedono persone
diversamente abili, presentano domanda al Sin-
daco del Comune in cui è sito l’immobile con
indicazione delle opere da realizzare e della
spesa prevista entro il 1° marzo di ciascun anno
(art. 11 comma 1 della 1.n. 13/1989).

4. Il Sindaco di ciascun Comune, nel termine di 30
(trenta) giorni successivi alla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle domande, stabi-
lisce il fabbisogno complessivo del Comune
sulla base delle domande ritenute ammissibili
(art. 11 comma 2 della I.n. 13/1989) e le tra-
smette all’Ufficio di Piano dell’Ambito territo-
riale .

5. L’Ufficio di Piano determina il fabbisogno com-
plessivo per i Comuni dell’Ambito territoriale e
provvede all’erogazione dei contributi sulla base
del provvedimento assunto dal Coordinamento
Istituzionale dell’Ambito medesimo.

Le domande di contributi economici per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche trasmesse da
alcuni Comuni alla Regione alla data del 31 marzo
2009, vengono trasmesse nuovamente dagli Uffici
regionali competenti ai Comuni di provenienza,
affinché gli stessi Comuni vi provvedano secondo
quando definito ai punti precedenti, nell’ambito del
percorso di programmazione del II Piano sociale di
Zona, che sarà finanziato con le risorse del FNPS
2006-2007-2008 e annualità successive, secondo
quanto determinato con Del. G.R. n. 168/2009.

Alla luce di quanto fin qui esposto, si rende
necessario il prelievo e la reiscrizione di quota parte

delle somme perenti a valere sul Cap. 784025 -
residui passivi 2005 risultanti dagli impegni assunti
con AD n. 338/2005, non sussiste l’obbligazione
rinveniente dall’atto citato, per un importo pari ad
Euro 3.900.000,00, al medesimo originario capitolo
di spesa - cap. 784025 U.P.B. 7.3.1 - del Bilancio
regionale per l’annualità 2009 - Esercizio Provvi-
sorio, ai fmi di consentire la conseguente riutilizza-
zione nel rispetto delle originarie fmalità, specifica-
mente rivolte ad assicurare le risorse necessarie per
concorrere al fmanziamento dell’abbattimento delle
barriere architettoniche negli edifici privati,
secondo i fabbisogni determinati dai Comuni per le
annualità 2005-2006-2007.

All’impegno e contestuale liquidazione dei
residui passivi perenti reiscritti con il presente atto
nel Bilancio di Previsione a valere sul Cap. 784025
- U.P.B. 7.3.1 nella misura di Euro 3.900.000,00,
provvederà il dirigente del Servizio Programma-
zione e Integrazione con successivo atto dirigen-
ziale da adottare entro il corrente esercizio finan-
ziario, per il loro utilizzo nel rispetto delle origi-
narie finalità e secondo i criteri di cui all’art. 95
della l.r. n. 28/2001 e successive modificazioni.

COPERTURA FINANZIARIA
Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.

28/2001 e successive modificazioni e integrazioni
La spesa derivante dal presente provvedimento,

pari ad Euro 3.900.000,00 trova copertura nel
residuo passivo perento formatosi sull’impegno n.
22 del Cap. 784025 - U.P.B. 7.3.1 assunto con A.D.
n. 338 del 27.09.2005 gestito ai sensi dell’art. 95
comma 4 della l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

Con successivo provvedimento del Dirigente del
Servizio Programmazione e Integrazione, da adot-
tarsi entro il corrente esercizio finanziario, si prov-
vederà al prelievo della somma perente, alla rasse-
gnazione al pertinente capitolo di bilancio corrente,
nonché all’impegno della spesa.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.

Tutto ciò premesso e considerato
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto illustrato in premessa, che
qui si intende integralmente riportato;

- di approvare il vincolo di destinazione della
somma di Euro 3.900.00,00, quale residuo pas-
sivo perente derivante dall’A.D. n. 338/2005
(impegno 22) sul Cap. 784025 - U.P.B. 7.3.1 per
il fmanziamento dell’abbattimento delle barriere
architettoniche nel pieno rispetto della finalizza-
zione originaria per “Interventi sperimentali per
gli interventi infrastrutturali per i diversamente
abili (dopo di noi)”;

- di dare atto che con determinazione del Dirigente
del Servizio Programmazione e Integrazione si
provvederà entro il corrente esercizio finanziario
ad effettuare il prelievo della suddetta somma
perente, la rassegnazione al pertinente capitolo di
bilancio corrente, nonché l’impegno della spesa
di Euro 3.900.000,00 a valere sul Cap. 784025 -
U.P.B. 7.3.1 e alla contestuale liquidazione, sulla
base delle istanze già pervenute e della relativa
istruttoria di concerto con il Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali;

- di approvare gli indirizzi ai Comuni per il fman-
ziamento dell’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche per le annualità 2008-2009 e annualità
successive, così come definiti nella narrativa del
presente provvedimento, che qui si intende inte-
gralmente riportati, nel pieno rispetto delle com-
petenze dei Comuni in materia di programma-
zione e di attuazione degli interventi sociali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente

provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 821

Approvazione dello schema di Convezione tra la
Regione Puglia e Unione Regionale delle Camere
di Commercio della Puglia (Unioncamere
Puglia), da attuarsi a valere sulla Linea 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e l’in-
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese” del P.O. FESR Puglia 2007-2013.

Il Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Dott. Ales-
sandro Frisulio, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario della Posizione Organizzativa e
confermata dal Dirigente del Servizio Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innova-
zione, riferisce quanto segue:

Premesso che
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 734

del 30/05/2006, è stata istituita la Cabina di regia
regionale per l’internazionalizzazione con fun-
zioni di coordinamento delle attività della
Regione Puglia in campo estero;

- la Cabina di regia ha portato a termine il processo
partenariale finalizzato alla definizione della pro-
posta finale di documento strategico del Piano
Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT
Puglia) 2007-2013, nei termini previsti dalla
Delibera di Giunta Regionale n. 1094 del
18/07/2006;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
1139 del 1 agosto 2006, è stato adottato il Docu-
mento Strategico della Regione Puglia (D.S.R.);

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006, la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
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di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
del 27 aprile 2007, ha adottato il “Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, successivamente
modificato con Delibera n. 549 del 9 maggio
2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via
definitiva il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia, a seguito della Deci-
sione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia prevede nell’ambito del-
l’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione”, la Linea di Intervento 6.3. “Inter-
venti per il marketing territoriale e lintemaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese”,
finalizzata alla realizzazione di progetti, azioni ed
iniziative di marketing territoriale e/o settoriale,
anche ai fini dell’attrazione degli investimenti
esteri, di promozione dell’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali e di promozione eco-
nomica, intesi a sostenere e rafforzare i processi
di apertura ed integrazione internazionale degli
operatori economici ed istituzionali regionali;

- con la deliberazione n. 2593 del 23/12/2008, la
Giunta Regionale ha approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il 2009, da attuarsi a
valere sulle risorse della Linea di Intervento 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e l’inter-
nazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese” del Programma Operativo F.E.S.R.
2007-2013.

Considerato che
- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie com-

petenze in materia di rapporti internazionali, con
l’Unione Europea e di commercio con l’estero, in
ossequio a quanto previsto all’articolo 117, Titolo
V - parte seconda - della Costituzione, svolge atti-
vità di promozione economica e di sostegno ai
processi di internazionalizzazione delle PMI e dei
sistemi produttivi e territoriali locali al fine di
rafforzare l’immagine e la competitività del
sistema delle imprese e dei territori regionali nel
contesto del mercato globale;

- la Regione Puglia, nel rispetto dei suddetti limiti
stabiliti dalla Costituzione, opera al fine di instau-
rare rapporti di collaborazione istituzionale con
enti e Regioni di altri Paesi esteri, finalizzati allo
sviluppo ed alla promozione di accordi di parte-
nariato e degli scambi, sia nei vari settori produt-
tivi ed economici di interesse, sia nel campo della
ricerca e della formazione;

- la Regione Puglia, in applicazione delle disposi-
zioni di cui al D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, si
attiva per la realizzazione di specifiche linee ed
azioni di intervento a sostegno della promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
e territoriali locali nei principali Paesi esteri, rite-
nuti prioritari per lo sviluppo dei rapporti di
scambio e di collaborazione internazionale degli
operatori istituzionali ed economici regionali;

- l’Unioncamere Puglia è l’associazione costituita
fra le cinque Camere di Commercio pugliesi - in
attuazione del disposto dell’art, 6, co. 1, della L.
n. 580/1993, che rinvia atl’art. 36 CC - per lo svi-
luppo di attività che interessano, nell’ambito della
regione, più di una circoscrizione territoriale, per
il coordinamento del rapporti con l’Ente regionale
territorialmente competente e la rappresentanza
presso di esso del sistema camerale pugliese;

- l’Unioncamere Puglia, quale struttura associativa
delle Camere di Commercio operanti nel terri-
torio regionale - aventi natura giuridica di Enti
autonomi di diritto pubblico (art. 1, co. 1, Legge
n. 580/1993) ricompresi nel novero delle Pub-
bliche Amministrazioni (art. 1, co. 2, D.Lgs. n.
165/2001) - sviluppa azioni di sistema nelle sfere
di competenza delle Camere di Commercio, indi-
viduate dalla Legge innanzi citata (art. 2 in com-
binato disposto con art. 1, co. 1);

- l’Unioncamere Puglia, ai sensi della Legge n.
580/1993, tra le competenze camerali a carattere
obbligatorio, esercita le funzioni di supporto e
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promozione degli interessi generali delle imprese
e la cura del loro sviluppo nell’ambito dell’eco-
nomie locali;

- i compiti di Unioncamere Puglia come previsto
dal suo Statuto ed in particolare dall’art. 2,
comma 2, ai quale si fa espresso rinvio, sostan-
ziandosi principalmente nelle attività di seguito
sintetizzate:

- favorire l’internazionalizzazione delle imprese e
dell’economia regionale;

- sviluppare iniziative di formazione, aggiorna-
mento e specializzazione sulle principali tema-
tiche dei rapporti commerciali con l’estero;

- contribuire alla diffusione delle informazioni
sulle iniziative di politica commerciale interna-
zionale, ivi comprese quelle di natura finanziaria;

- fornire servizi alle imprese, soprattutto alle pic-
cole e medie, per agevolare la loro attività sui
mercati nazionale ed internazionali favorendo,
anche per il tramite della rete informatica delle
Camere di Commercio, l’acquisizione di dati,
notizie e informazioni sugli stessi mercati, sulle
singole aziende, su gare d’appalto nazionali ed
internazionali, su fiere e mostre e facilitando, su
richiesta, il contatto con le imprese nazionali ed
estere, nonché offrendo consulenza specialistica
per le tematiche contrattuali, assicurative e finan-
ziarie e per le vertenze commerciali nazionali ed
internazionali;

- favorire la costituzione di Organismi associativi
per lo sviluppo degli scambi commerciali, con
particolare riferimento alla costituzione di Con-
sorzi fra imprese;

- promuovere la partecipazione degli operatori alle
manifestazioni organizzate dall’I.C.E. e a quelle
fieristiche italiane (generiche e specializzate),
nonché partecipare all’organizzazione di missioni
commerciali e di esposizioni permanenti di pro-
dotti regionali ed assistere gli operatori esteri in
Italia nei rapporti con imprese italiane operanti
prevalentemente nell’ambito territoriale di
Unioncamere Puglia;

- mantenere e sviluppare i collegamenti con i Mini-
steri, le Istituzioni e gli Organismi competenti in
materia e con la rete delle Camere di Commercio
in Italia (Unione Italiana delle Camere di Com-
mercio) e all’Estero (AssocamerEstero) per le
informazioni ed iniziative di interesse degli ope-
ratori economici italiani;

- collaborare con le Camere di Commercio Italiane
all’Estero e con altri Enti e/o aziende di settore,
anche al di fuori del sistema camerale, nella rea-
lizzazione di iniziative comuni.

- la Regione Puglia e l’Unioncamere Puglia, nel
rispetto delle rispettive competenze istituzionali,
concordano sull’opportunità di promuovere
azioni congiunte a favore della promozione eco-
nomica e del sostegno alle internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e territoriali locali, perse-
guendo quale obiettivo comune la valorizzazione
dell’immagine del “Sistema Puglia” e del “Made
in Italy” sui mercati internazionali, in sintonia
con le linee di indirizzo annuali e/o pluriennali
del Ministero dello Sviluppo Economico in
materia di internazionalizzazione e con gli obiet-
tivi ed indirizzi strategici declinati nel Piano
regionale per l’internazionalizzazione (PRINT)
elaborato dalla Regione Puglia, nonché con gli
atti di programmazione di Unioncamere Puglia.

Sulla base di queste premesse, allo scopo di ren-
dere più incisive le azioni di promozione econo-
mica a sostegno dei processi dl internazionalizza-
zione dei distretti e sistemi produttivi e territoriali
locali, indirizzate ai Paesi- “focus” della program-
mazione regionale, la Regione Puglia ha inteso
potenziare le attività di raccordo e di collaborazione
con gli Enti regionali e nazionali preposti alla pro-
mozione economica.

In questa logica, tenendo conto anche delle evi-
denti complementarietà nelle linee ed azioni di pro-
mozione dell’economia regionale promosse dalla
Regione Puglia e dalla Unioncamere Puglia, è stata
implementata, con esito positivo, una specifica
Convenzione tra la Regione Puglia e la Unionca-
mere Puglia, che ha portato alla realizzazione di una
serie di iniziative congiunte a favore della promo-
zione economica e del sostegno all’internazionaliz-
zazione dei sistemi produttivi e territoriali della
Puglia nel corso del 2007 e 2008.

La Convenzione tra la Regione Puglia e l’Union-
camere Puglia, il cui schema è stato approvato con
la deliberazione della Giunta Regionale n. 1233 del
26/07/2007, è stato sottoscritto a Bari il 31 luglio
2007 e repertoriata il 19 marzo 2008;

In base all’andamento positivo delle iniziative
congiunte di promozione settoriale svolte, ed in
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considerazione dell’interesse manifestato dal parte-
nariato socio-economico locale per il rafforzamento
delle azioni sinergiche tra i diversi Enti regionali e
nazionali preposti alla promozione economica, si è
confermata l’intenzione di rinnovare la Conven-
zione tra la Regione Puglia e l’Unioncamere Puglia.

Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene che la
sottoscrizione di una ulteriore Convenzione tra le
parti, intesa a sviluppare e realizzare azioni con-
giunte a favore della promozione economica e del
sostegno alle internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e territoriali locali, possa contribuire util-
mente alla valorizzazione dell’immagine del
“Sistema Puglia” e del “Made in Italy’ sui principali
mercati internazionali, in sintonia con le linee di
indirizzo annuali e/o pluriennali del Ministero dello
Sviluppo Economico in materia di internazionaliz-
zazione e con gli obiettivi ed indirizzi strategici
declinati nel Piano regionale per l’internazionaliz-
zazione (PRINT) elaborato dalla Regione Puglia.

Tale Convenzione prevede, inoltre, l’attivazione
di un Programma Operativo di linee ed azioni di
intervento congiunte a favore della promozione
economica regionale che, in piena sintonia con gli
indirizzi prioritari di intervento declinati dal P.O.
FESR Puglia 2007-2013 e quindi con la program-
mazione annuale degli interventi regionali di
sostegno alla promozione dell’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali, potranno util-
mente sostenere ed accompagnare gli operatori eco-
nomici pugliesi nello sviluppo dei rispettivi pro-
cessi di i nternazionalizzazione.

Si propone, pertanto, di approvare una specifica
Convenzione, il cui schema, allegato al presente
provvedimento ne costituisce parte integrante, da
sottoscrivere tra la Regione Puglia e la Unione
Regionale delle Camere di Commercio della Puglia
(Unioncamere Puglia).

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.
- Il presente provvedimento comporta una spesa di

euro 750.000,00 a carico del Bilancio Regionale,
con le disponibilità previste dal Capitolo di spesa
n. 1156030 “Quota UE - Stato” residuo di stan-
ziamento 2008 - della Linea di Intervento 6.3, del
P.O. F.E.S.R. 2007-2013.

- Per il cofinanziamento regionale dell’asse si fa
riferimento alle quote finanziarie dei capitoli di

spesa indicati nell’allegato “C” della Legge regio-
nale 03 aprile 2008;

- Capitoli di Entrata: 2052000 (4.3.27) 2052400
(4.3.28)

- U.P.B. 10.03.09, del Bilancio Regionale, giusta
Legge Regionale n.4/2008 di Variazione al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008.

- Di provvedere, prima della stipula della conven-
zione, ad assumere il relativo impegno della spesa
da parte del dirigente di servizio entro e non oltre
l’esercizio finanziario 2009;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett. k) propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Responsa-
bile della Posizione Organizzativa e dal Dirigente
del Servizio Artigianato, PMI e Internazionalizza-
zione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:
- Di prendere atto delle premesse che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- Di approvare lo schema di “Convenzione tra
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione e Unione
Regionale delle Camere di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura della Puglia”, riportato
in allegato che fa parte integrante del presente
provvedimento;
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- Di delegare il Vice-Presidente della Giunta
Regionale, Dott. Alessandro Frisullo, alla sotto-
scrizione della Convenzione in parola;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Artigia-
nato, PMI e Internazionalizzazione, prima della
stipula della convenzione, a provvedere con
determinazione dirigenziale ad impegnare le
somme a valere sulla Linea di Intervento 6.3. del
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia, entro l’esercizio corrente finan-
ziario, nonché a predisporre tutti gli atti conse-

quenziali ed opportuni al fine di garantire la
buona riuscita degli interventi in premessa, con
specifico riferimento all’implementazione della
Convenzione in parola, coerentemente con gli
obiettivi e le disposizioni della Linea 6.3. del P.O.
F.E.S.R. Puglia 2007-13;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 822

Piano Regionale Attività Estrattive. Artt. 5 e 27
N.T.A. delega per la redazione del P.P. del bacino
estrattivo di Cutrofiano. Concessione contributo
per la redazione del Piano.

L’Assessore all’Ecologia prof. Michele
Losappio, sulla base della relazione espletata dal
Dirigente del Servizio Attività Estrattive, riferisce:

Gli art. 5 e 27 delle N.T.A. del PRAE prevedono
che la Regione attivi le procedure di formazione dei
P.P. e li approvi entro 12 mesi. I P.P. hanno valenza
di veri e propri Piani di Attuazione.

Con nota prot. n. 2597 del 20/12/2007 il Comune
di Cutrofiano ha chiesto all’Assessorato all’Eco-
logia di essere delegato a redigere il Piano Partico-
lareggiato (P.P.), del proprio bacino estrattivo,
attese le finalità con le problematiche connesse al
proprio territorio.

L’Assessorato, con nota prot. N. 5021/AES/BA
del 28/10/2007, ha in fatto presente al Comune che
era possibile attivare la procedura di delega, ma che
la richiesta doveva essere inoltrata formalmente e
che alla stessa andava allegato un progetto di mas-
sima, con scheda economica, al fine di verificare la
congruità delle voci di spesa, attesa la possibilità di
concedere un contributo massimo di euro
100.000,00 per la redazione del P.P., poiché il succi-
tato art. 27 delle N.T.A. sancisce che “la Regione
provvede alla formazione, a propria cura e spese,
.....”.

Pertanto, si rinviava a questo adempimento l’atto
autorizzativo di delega da parte della Regione e la
connessa concessione del contributo.

Con nota prot. N.3585 del 01/04/2009, integrata
con nota n.4360 del 22/04/09, il Comune di Cutro-
fiano ha presentato istanza formale per essere dele-
gato alla redazione del P.P. ed ha chiesto il contri-
buto di euro 100.000,00 supportando la richiesta
con un progetto di massima e scheda economica,
così da consentire agli uffici del Servizio Attività
Estrattive la verifica di congruità della richiesta alle
disposizioni in materia.

Si evidenzia, quindi, che non sono sorte obbliga-
zioni da parte della Regione in quanto solo con la

succitata nota prot. n. 3585 del 01/04/09 e annesso
progetto di massima si è formalizzata la richiesta di
delega da parte del Comune di Cutrofiano e che la
volontà di questa Amministrazione si concretizza
con il presente provvedimento.

Gli uffici del Servizio Attività Estrattive hanno
esaminato la documentazione trasmessa ritenendola
conforme alle disposizioni in materia.

Ciò premesso si ritiene di poter delegare, ai sensi
degli artt. 5 e 27 delle N.T.A. del PRAE, il Comune
di Cutrofiano a predisporre il Piano Particolareg-
giato di che trattasi, assegnando allo stesso la
somma onnicompressiva di euro 100.000,00 quale
contributo alle spese relative alla sua redazione a
valere sul cap. 241015, a tal fine predisposto sul
bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e S.M.I.

“Il presente provvedimento comporta una spesa
onnicomprensiva prevista di euro 100.000,00. La
spesa graverà sul cap. 241015 residui di stanzia-
menti 2007 risorse vincolate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. 7/97.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attività Estrattive;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare le premesse che qui si intendono
riportare quale parte integrante;
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- di delegare il Comune di Cutrofiano alla predi-
sposizione del “Piano Particolareggiato Bacino
estrattivo di Cutrofiano (Le)”, di cui all’art. 5
delle N.T.A. del PRAE, ai sensi del successivo
art. 27;

- di concedere al Comune di Cutrofiano la somma
onnicomprensiva di euro 100.000,00 quale con-
tributo alle spese per la redazione del piano in
questione;

- di delegare il dirigente del Servizio Attività
Estrattive all’adozione di tutti i provvedimenti
amministrativi conseguenti alla presente disposi-
zione;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 823

Deliberazione di Giunta Regionale n. 883/2007:
risultanze verifica tecnica recapiti finali.
Impianto di depurazione acque reflue depurate
agglomerato di Pulsano. Determinazioni.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, dott. Onofrio
Introna, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario Istruttore, confermata dal Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque, riferisce quanto segue.

L’art. 61 del D.Lgs. n. 152/2006, ha attribuito -
tra l’altro - alle Regioni, la competenza in ordine
alla elaborazione, adozione, approvazione ed attua-
zione del “Piano di Tutela delle Acque” quale stru-
mento di programmazione e pianificazione finaliz-
zato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei
corpi idrici e, più in generale, alla protezione del-
l’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 883 del
19 giugno 2007, di adozione del Progetto di Piano
di Tutela delle Acque della Regione Puglia, venne -

tra l’altro - incaricato il Settore Regionale “Tutela
delle Acque” di continuare nella fase di verifica tec-
nica, già avviata dalla Struttura del Commissario
Delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, dei
recapiti finali degli impianti di depurazione delle
acque reflue depurate a servizio degli abitati la cui
individuazione non risultava condivisa dalle ammi-
nistrazioni comunali interessate, disponendo che le
relative risultanze avrebbero dovuto essere sotto-
poste alle determinazioni della Giunta Regionale.

Nella puntuale esecuzione del disposto giuntale,
il Settore ha proceduto a porre in essere le attività in
parola.

Durante le predette verifiche tecniche, è emerso,
con particolare riferimento all’agglomerato di Pul-
sano, che il Progetto di PTA ha previsto che il reca-
pito finale relativo all’impianto di depurazione con-
sortile a servizio dei Comuni di Pulsano e di Lepo-
rano fosse costituito dal suolo (trincee disperdenti).
Le citate verifiche hanno evidenziato che tale previ-
sione, tuttavia, non risultava condivisa dalle Ammi-
nistrazioni Comunali interessate, tanto da indurre le
stesse a chiedere una variante al progetto in atto,
con la previsione di destinare i reflui urbani depu-
rati nel “Canale Maestro” mediante la realizzazione
di una condotta premente in pressione interrata,
modificando, in tal modo, il recapito finale.

In particolare, così come si evince dagli atti tra-
smessi in copia dalla Struttura del Commissario
Delegato per l’emergenza ambientale in Puglia con
prot. n. 1567/CD/A del 4 maggio 2009, con rela-
zione geologica e relazione tecnica trasmesse dal
Comune di Pulsano in data 17 novembre 2008,
venne evidenziata l’impossibilità di praticare la
soluzione delle trincee drenanti quale recapito
finale e proposta una diversa soluzione progettuale
consistente nella realizzazione di una condotta pre-
mente in pressione interrata per lo smaltimento dei
reflui depurati nel “Canale Maestro”. Tale proposta
è stata oggetto di valutazione da parte dell’Orga-
nismo Tecnico costituito a supporto dell’attività
commissariale che, nella seduta del 22 dicembre
2008, ha espresso parere favorevole in linea tecnica
all’individuazione del “Canale Maestro” quale
recapito finale delle acque reflue depurate prove-
nienti dall’impianto consortile dei Comuni di Pul-
sano e di Leporano”.

Si deve aggiungere, infine, che gli stessi atti tra-
smessi dalla struttura commissariale riferiscono che
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la Giunta Municipale di Pulsano, con proprio prov-
vedimento n. 12 del 13 febbraio 2009, ha approvato
lo studio di fattibilità relativo alla realizzazione
delle opere del nuovo individuato recapito finale, e
invitano il Servizio Regionale Tutela delle Acque
ad attivare le procedure necessarie per la formaliz-
zazione della variazione di cui si discute.

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone
alle determinazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tera d), della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
e del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque”
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO delle attività poste in

essere dal Servizio Regionale “Tutela delle
Acque”, già Settore, in esecuzione di quanto
disposto dal punto 6) del dispositivo dell’atto
giuntale n. 883/2007 che, con riferimento al
recapito finale dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Pulsano (impianto
consortile dei Comuni di Pulsano e di Leporano)
hanno fatto registrare la scelta proposta dalle
amministrazioni comunali interessate, di modi-
ficare, nei sensi espressi in narrativa, la relativa
previsione contenuta nel Progetto di Piano di
Tutela la cui adozione è intervenuta con lo stesso
citato provvedimento deliberativo;

2) DI DARE ATTO che, conseguentemente, la pre-
visione contenuta nel Progetto di Piano di
Tutela, per effetto del precedente punto 1) del
presente dispositivo e dell’intervenuto parere
favorevole in linea tecnica espresso dall’Orga-
nismo Tecnico a supporto dell’attività del Com-
missario Delegato per l’emergenza ambientale
in Puglia in narrativa richiamato, deve intendersi
modificata nel senso che il recapito finale del-
l’impianto di depurazione consortile dei Comuni
di Pulsano e di Leporano, in luogo del suolo -
trincee disperdenti, viene ad essere costituito dal
“Canale Maestro” mediante la realizzazione di
una condotta premente in pressione interrata;

3) DI DISPORRE la notifica del presente provve-
dimento, a cura del Servizio Regionale Tutela
delle Acque, al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, ai Comuni di
Pulsano e di Leporano, all’AQP S.p.A., all’ATO
Puglia e al Settore Regionale ai LL.PP.;

4) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 824

D.G.R. n. 1501 del 01.08.2008 “Sistema di com-
partecipazione alla spesa farmaceutica”, esten-
sione ai residenti dei territori coinvolti dagli
eventi sismici.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Assistenza territoriale e prevenzione e dall’Ufficio
n. 3 Assistenza Farmaceutica, confermata dal Diri-
gente dell’ufficio e dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli:

In considerazione dell’evento sismico verifica-
tosi il giorno 6 aprile 2009 nella Regione Abruzzo,
ai cittadini temporaneamente ospitati in Puglia e
residenti nei Comuni indicati nel Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 16 aprile 2009,
al fine di garantire la massima assistenza e solida-
rietà questo Servizio propone di:
➣ autorizzare per i farmaci erogati in regime di

convenzione con il SSN (FASCIA “A”) l’esen-
zione totale del ticket(quota pezzo), nonché l’e-
senzione della quota di compartecipazione (dif-
ferenza tra il prezzo di vendita al pubblico e il
prezzo di riferimento) indipendentemente dal
reddito e dalla fascia d’età;

➣ garantire l’accesso ai serivizi di assistenza pri-
maria di medicina generale e di pediatria di
libera scelta senza alcun onere a carico dell’assi-
stito.

Tutti i cittadini residenti nei comuni della
Regione Abruzzo di cui al precitato Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 aprile
2009, di seguito indicati:

Provincia dell’Aquila - Acciano, Barete, Bari-
sciano, Castel del Monte, Campotosto, Capestrano,
Caporciano, Carapelle Calvisio, Castel di Igri,
Castelvecchio Calvisio, Castelvecchio Subequo,
Cocullo, Collarmele, Fagnano Alto, Fossa,
Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, l’Aquila, Lucoli,
Navelli, Ocre, Ofena, Ovindoli, Pizzoli, Poggio
Picenze, Prata d’Ansidonia, Rocca di Cambio,

Rocca di Mezzo, San Demetrio ne’Vestini, San Pio
delle Camere, Sant’Eusanio Forconese, Santo Ste-
fano di sessanio, Scoppito, Tione degli Abruzzi,
Tornimparte, Villa Sant’Angelo, Villa Santa Lucia
degli Abruzzi;

Provincia di Teramo - Arsita, Castelli, Montorio
al Vomano, Pitracamela, Tossicia;

Provincia di Pescara - Brittoli, Bussi sul Tirino,
Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Ber-
tona, Popoli e Torre dei Passeri.

dovranno recarsi presso i Distretti socio sanitari
delle AA.SS.LL in cui risultano temporaneamente
ospitati per il rilascio del certificato di esenzione
ticket, presentando esclusivamente un documento
e/o apposita certificazione comprovante l’apparte-
nenza alle zone terremotate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il provedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. ‘a) e d)” della
legge regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

➣ Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

➣ Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O.
Ufficio Assistenza farmaceutica, dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

➣ A voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten-
dono integralmete riportati di garantire alla popola-
zione delle zone interessate dal grave evento
sismico del 16 aprile 2009 di cui al Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 16 aprile
2009, temporaneamente ospitati in Puglia:

➣ l’esenzione totale del ticket su tutti i farmaci
erogati in regime di convenzione con il SSN,
nonché l’esenzione della quota di compartecipa-
zione (differenza tra il prezzo di vendita al pub-
blico e il prezzo di riferimento), indipendente-
mente dal reddito e dalla fascia d’età;

➣ l’accesso ai serivizi di assistenza primaria di
medicina generale e di pediatria di libera scelta
senza alcun onere a carico dell’assistito.

di autorizzare i Distretti Socio Sanitari delle
AA.SS.LL. della Regione Puglia a rilasciare il cer-
tificato di esenzione ticket ai cittadini residenti nei
citati comuni della Regione Abruzzo e temporanea-
mente ospitati in Puglia, previa esibizione da parte
degli stessi di un documento e/o apposita certifica-
zione comprovante l’appartenenza alle zone terre-
motate.

Il presente provvedimento e immediatamente
esecutivo.

Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 825

P.O.R. 2000-2006. Misure 2.2, 4.3, 4.5, 4.6,
4.7,4.8, 4.9 e 4.10 cofinanziate dal FEOGA.
Rimodulazione finanziaria e variazioni al
bilancio di previsione 2009.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla

base dell’istruttoria espletata dal Servizio Program-
mazione e politiche comunitarie, confermata dal
dirigente responsabile - Autorità di Gestione del
P.O.R. 2000-2006, riferisce quanto segue:

“In prossimità del 30 giugno 2009, termine
ultimo per l’eligibilità delle spese relativamente al
POR 2000-2006, è stata effettuata una ricognizione
sui livelli di spesa e sulle prospettive di realizza-
zione immediata per quanto concerne le misure
cofinanziate dal FEOGA. E’ stato rilevato che vi
sono risorse disponibili ma non più utilizzabili per
le misure 4.3, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9 e 4.10, mentre, vice-
versa, è possibile finanziare altri progetti a valere
sulla misura 4.5 “Miglioramento delle strutture di
trasformazione dei prodotti agricoli”. Ciò con rife-
rimento al possibile scorrimento delle graduatorie
rivenienti dai bandi pubblicati nel BURP n. 131 del
10.12 2006 e successivi aggiornamenti, con
riguardo al procedimento reso possibile a seguito
delle modifiche alla scheda di misura, intervenute
con procedura scritta approvata dal Comitato di
Sorveglianza di dicembre 2008. Tale misura ha
invece esaurito la propria dotazione finanziaria,
risultando peraltro su buoni livelli di realizzazione.
E’ pertanto auspicabile che vi sia una rimodula-
zione a favore di quest’ultima, al fine di attivare
immediatamente nuovi interventi e massimizzare di
conseguenza i livelli di spesa complessivi del POR,
considerando anche il beneficio ulteriore per la col-
lettività pugliese che sarà generato dagli investi-
menti che verranno effettuati a seguito di tale
manovra.

Per fare quanto detto, è necessario operare, per le
misure suddette, anche sul piano del bilancio, modi-
ficando le iscrizioni contabili in coerenza con la
rimodulazione finanziaria oggetto della presente
deliberazione.

L’Allegato I riporta il quadro della rimodula-
zione che si propone, quantificando, per le misure
interessate, le operazioni da porre in essere conte-
stualmente con la presente deliberazione. A tale
proposito è opportuno precisare che la manovra da
mettere in atto è incentrata sull’utilizzo delle eco-
nomie vincolate e dei residui di stanziamento
immediatamente mobilizzabili, al netto delle
revoche ancora in atto e delle restituzioni.

In considerazione di ciò, è ora possibile effet-
tuare le operazioni necessarie sul bilancio della
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Regione, al fine di poter mettere in atto la manovra
oggetto del presente provvedimento.

A tale esigenza risponde l’Allegato 2, composto
a sua volta di 3 tabelle, in cui sono dettagliate le
operazioni contabili da attuare per la rimodulazione
finanziaria a favore della misura 4.5. Più precisa-
mente mediante:
- l’individuazione dei residui attivi da eliminare e

da reiscrivere attraverso un nuovo accertamento
in c/competenza sul versante dell’entrata (pro-
spetto A - tab. n. 1);

- l’indicazione delle economie e dei residui di stan-
ziamento da eliminare e da reiscrivere in c/com-
petenza per la spesa (prospetto A - tab. n. 2);

- infine, sempre sul versante della spesa, la defini-
zione delle operazioni da effettuare relativamente
alla quota regionale (prospetto B).

Con riferimento alle economie vincolate rive-
nienti da residui passivi propri disimpegnati, ripor-
tate nella colonna 11 della tabella n. 2 del prospetto
A e nel prospetto B, si tratta di dati aggregati, fina-
lizzati alle operazioni finanziarie da mettere in atto.
La distinta degli estremi e degli importi relativi a
ciascun atto dirigenziale di impegno e di disim-
pegno, con conseguente dichiarazione di insussi-
stenza del residuo, è oggetto di una nota specifica
(prot. n. 28/3377 del 23.4.2009) inviata dal Servizio
Agricoltura al Servizio Ragioneria, a fini di
riscontro, a seguito di una ricognizione puntuale di
tutte le partite contabili interessate.

Tutti gli Allegati citati costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento.

In conseguenza di quanto delineato, si propone
pertanto di adottare la rimodulazione tra le misure
del POR parte FEOGA su cui si è relazionato e, di
conseguenza, di effettuare le operazioni sopra
richiamate, secondo quanto dettagliato nelle tabelle
allegate e nella successiva sezione riservata alla
copertura finanziaria, onde poter massimizzare
l’impiego dei fondi comunitari entro il prossimo 30
giugno, a valere sulla misura 4.5, attraverso lo scor-
rimento delle graduatorie vigenti e la conseguente
attivazione di nuovi interventi nell’ambito dell’at-
tuazione delle suddetta misura.”

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

RIMODULAZIONE FINANZIARIA
ELIMINAZIONE DI ECONOMIE VINCOLATE
E RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

Bilancio vincolato
Parte spesa (Prospetto A - tab. n. 2)

Eliminare le economie vincolate e i residui di
stanziamento, insussistenti, per esercizio di forma-
zione e importo.

Parte entrata (Prospetto A - tab. n. 1)
Eliminare i residui attivi connessi con le eco-

nomie e i residui di stanziamento insussistenti, per
importo ed esercizio di riferimento. A tale proposito
il criterio utilizzato per l’identificazione dell’anno
di cancellazione è quello della concentrazione di
tutto l’importo in un unico anno secondo la vetustà
dei r.a. attualmente presenti nelle scritture contabili.

Bilancio autonomo
Parte spesa (Prospetto B)

Eliminare le economie vincolate e i residui di
stanziamento insussistenti, per esercizio di forma-
zione e importo.

VARIAZIONE DI BILANCIO IN TERMINI DI
COMPETENZA E CASSA
Bilancio vincolato 
Parte spesa (Prospetto A - tab. n. 2)

Effettuare la variazione di bilancio in conto com-
petenza e cassa, attraverso una iscrizione in
aumento del medesimo importo delle economie
vincolate e dei residui eliminati, da operare sul
capitolo di quota UE-Stato facente capo alla misura
4.5.

Parte entrata (Prospetto A - tab. n. 1)
Effettuare le variazioni di bilancio in conto com-

petenza e cassa, attraverso un nuovo accertamento
del medesimo importo dei residui attivi eliminati,
da operare sugli stessi capitoli relativi ai cofinanzia-
menti dell’UE e dello Stato.

Bilancio autonomo
Parte spesa (Prospetto B)

Effettuare le variazioni di bilancio in conto com-
petenza e cassa, attraverso una diminuzione del
Fondo delle economie vincolate di cui al cap.
1110060 e l’iscrizione in aumento dello stesso
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importo sul capitolo della quota regionale della
misura 4.5.

L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. Tale atto deliberativo è di com-
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97, in quanto
concernente procedure disciplinate dall’art. 42 della
L.R. n. 28/01 e dall’art. 10 della L.R. n. 11/09.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, Programmazione e Fondi
Strutturali;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio
Gestione fmanziaria, dall’Autorità di Gestione
del P.O.R. 2000-2006 -dirigente del Servizio Pro-
grammazione e politiche comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui integralmente riportata, approvando la
rimodulazione di cui all’Allegato 1;

• di procedere all’eliminazione dei residui attivi,
delle economie vincolate e dei residui di stanzia-
mento insussistenti, nonché di operare, sul ver-
sante della spesa e dell’entrata, le variazioni al
bilancio di previsione 2009, così come riportato
nell’ Allegato 2 - Prospetti A e B e secondo
quanto definito nella sezione relativa alla coper-
tura finanziaria;

• di impegnare il Settore Ragioneria ad effettuare
le conseguenti operazioni contabili;

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 10 della L.R. n. 11/09;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 829

Risoluzione 57/254 dicembre 2002 Assemblea
Generale Nazioni Unite - Decennio ONU Educa-
zione Sviluppo Sostenibile (DESS) 2005/2014 -
Leadership UNESCO. Approvazione schema
Protocollo d’intesa CNI UNESCO e REGIONE
PUGLIA.

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Parchi - CREA e confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

“Nel dicembre 2002, l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite (UNGA), sulla base di una proposta
nata in occasione del Vertice Mondiale di Johanne-
sburg (24 agosto - 4 settembre 2002), che coglieva
il ruolo fondamentale dell’educazione nel contesto
della protezione ambientale e dello sviluppo soste-
nibile, ha adottato la Risoluzione 57/254 procla-
mando il Decennio delle Nazioni Unite dell’Educa-
zione per lo Sviluppo Sostenibile (DESS) per il
periodo 2005 - 2014 ed affidandone la guida all’U-
NESCO. L’UNESCO ha chiesto alle Commissioni
Nazionali di svolgere, su base nazionale, la fun-
zione di raccordo tra i vari soggetti, istituzionali e
non, che operano nel campo dell’educazione alla
sostenibilità, anche al fine di ispirare azioni siner-
giche.

La 5ª Conferenza dei Ministri europei dell’am-
biente per il processo “Ambiente per l’Europa” -
Kiev 21 - 23 maggio 2003 - ha portato alla defmi-
zione di una “Dichiarazione” in cui si richiama, in
linea con gli esiti del Vertice di Johannesburg, il
ruolo cruciale che l’educazione riveste nel percorso
individuale e collettivo verso la sostenibilità e la
necessità di integrare lo sviluppo sostenibile nei
processi educativi.

In data 18 marzo 2005 a Vilnius (Lituania), nel
corso di una conferenza dei Ministri dell’Ambiente
e dell’Istruzione dell’area UNECE, è stata appro-
vata la Strategia Unece per l’Educazione per lo Svi-
luppo Sostenibile, con il lancio ufficiale del
Decennio ONU sull’educazione allo sviluppo
sostenibile, che indica le aspettative di sostenibilità,

solidarietà ed eguaglianza per il futuro, affermando
che l’educazione, è:
- un diritto umano;
- un prerequisito dello sviluppo sostenibile;
- uno strumento essenziale di buon governo e di

democrazia che “rafforza le capacità degli indi-
vidui, dei gruppi, delle comunità, delle organizza-
zioni, e dei paesi di formulare giudizi e orientare
le scelte in favore della sostenibilità”.

Il Comitato UNESCO Italia sviluppa un pro-
gramma annuale di attività, anche in collaborazione
con le Regioni ed i Sistemi INFEA regionali, rico-
nosciuti come interlocutori per l’attuazione del
Decennio sui rispettivi territori.

Il Sistema INFEA - Informazione Formazione ed
Educazione Ambientale, rete istituzionale Stato-
Regioni, si configura come integrazione di Sistemi
territoriali all’interno dei quali l’Amministrazione
regionale svolge un ruolo di ascolto, di proposta e
coordinamento per i Soggetti impegnati, a vario
titolo, nel mondo dell’educazione ambientale. Per-
tanto, le Regioni si sono dotate di Centri Regionali
di Educazione Ambientale (CREA), che coordinano
i Sistemi regionali INFEA, e di Reti, capillarmente
estese geograficamente (Laboratori e Centri di Edu-
cazione Ambientale e Centri di Esperienza -LEA-
CEA-CE), che offrono opportunità educativo-for-
mativo-esperenziali attraverso le diverse tipologie
di attività legate alle peculiarità del territorio e alle
tematiche che lo interessano.

L’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia,
attraverso il Centro Regionale di Educazione
Ambientale (istituito con deliberazione di Giunta
regionale n. 4545/1998 quale Unità Regionale di
Coordinamento per l’Educazione e Formazione
Ambientale della Puglia - URCEFAP, ubicata
presso l’Assessorato all’Ambiente, nell’ambito
della Rete dei Servizi per l’Educazione e la Forma-
zione Ambientale della Puglia - RESEFAP) ed i
nodi della Rete INFEA regionale, si è dimostrato
particolarmente attivo nell’attuazione dei differenti
programmi defmiti, di anno in anno, dal CNI-
UNESCO nell’ambito del Decennio delle Nazioni
Unite dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile
(DESS), realizzando: nell’autunno 2006 la cam-
pagna “Energeticamente” per la promozione delle
energie rinnovabili e l’uso sostenibile dell’energia;
nell’autunno 2007 la campagna “ECO2logica-
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mente” per la lotta ai cambiamenti climatici ed alla
desertificazione e per la riduzione delle emissioni di
anidride carbonica; nell’autunno-inverno 2008-
2009 la campagna “Differentemente” per la promo-
zione delle raccolte differenziate e per la riduzione
della produzione dei rifiuti.

In data 29/05/2008, tra gli Assessorati regionali
all’Ecologia e allo Sviluppo Economico e l’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia è stato sotto-
scritto un Protocollo d’intesa per l’informazione e
la sensibilizzazione dei “cittadini della scuola e del
domani” per lo sviluppo di comportamenti sosteni-
bili. Si è aperto, così, un nuovo capitolo di lavoro
sinergico, che aggiunge ulteriore vigore alle azioni
d’informazione, formazione ed educazione ambien-
tale condotte dalla scuola, riconoscendole un ruolo
decisivo e centrale nella governance ambientale e
nella cittadinanza attiva, attraverso la conduzione di
una proficua azione di animazione territoriale e di
coinvolgimento degli stakeholders nelle comunità
locali.

In sede di Conferenza dei Presidenti delle
Regioni del 28 febbraio 2008, è stato approvato lo
SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA PER LO
SVILUPPO DELLE ATTI VITA’ PER IL
DECENNIO ONU DELL’EDUCAZIONE ALLO
SVILUPPO SOSTENIBILE TRA LA COMMIS-
SIONE NAZIONALE ITALIANA UNESCO E LE
SINGOLE REGIONI.

Tanto premesso, si propone di approvare lo
schema del Protocollo d’intesa per lo sviluppo delle
attività per il Decennio ONU dell’Educazione allo
Sviluppo Sostenibile tra la Commissione Nazionale
Italiana UNESCO e la Regione Puglia (allegato A),
allo scopo di rendere maggiormente strutturato ed
efficace il rapporto di mutua collaborazione nell’at-
tuazione delle politiche di informazione, di sensibi-
lizzazione e di coinvolgimento dei portatori d’inte-
resse.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/1997.”

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele Losappio;

- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente del Servizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare lo schema del Protocollo d’intesa
per lo sviluppo delle attività per il Decennio ONU
dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile tra la
Commissione Nazionale Italiana Unesco e la
Regione Puglia, allegato quale parte integrante
del presente provvedimento (all. A);

- di delegare l’Assessore all’Ecologia, prof.
Michele Losappio, alla sottoscrizione del Proto-
collo d’intesa per lo sviluppo delle attività per il
Decennio ONU dell’Educazione allo Sviluppo
Sostenibile tra la CNI UNESCO e la Regione
Puglia, giusta allegato A), previsto a seguito del-
l’approvazione dello Schema del suddetto proto-
collo da parte della Conferenza dei Presidenti
delle Regioni (28 febbraio 2008);

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 830

Programma operativo Interregionale “Attrat-
tori Culturali, naturali e turismo” POIN (FESR)
2007/2013. Approvazione candidatura dei Poli e
delle Reti.

L’Assessore al Turismo e Industria Alberghiera,
sulla base dell’istruttoria del Dirigente del Servizio
e dallo stesso confermata, riferisce quanto segue.

Con decisione 2006/702/CE del 6 ottobre 2006,
il Consiglio Europeo ha adottato gli orientamenti
strategici comunitari in materia di coesione per l’e-
laborazione dei Quadri Strategici Nazionali e dei
Programmi Operativi per il periodo 2007/2013.

Con deliberazione CIPE n. 147 del 22 dicembre
2006 è stato approvato il Quadro Strategico nazio-
nale (QSN) 2007/2013, recante il riferimento strate-
gico e programmatico, nonché il riparto delle
risorse per la programmazione unitaria, con
riguardo ai Programmi Operativi Nazionali, ai Pro-
grammi Operativi Regionali, ai Programmi Opera-
tivi Interregionali, ai sensi dell’art. 27 del Regola-
mento CE n. 1083/2006.

Il Quadro Strategico Nazionale (QSN) è stato
approvato dalla Commissione UE il 13 luglio 2007,
con Decisione n. 3329/2007.

La sezione IV 4.2 del suddetto documento è dedi-
cata al Programma Operativo Interregionale
“Attrattori culturali, naturali e turismo”: POIN
(FESR) 2007/2013.

La strategia del Programma Interregionale punta
a determinare le condizioni per aumentare l’attratti-
vità territoriale e creare opportunità di crescita e
occupazione nelle regioni dell’Obiettivo “Conver-
genza”, fondate sulla valorizzazione delle loro
risorse culturali, naturali e sul pieno sviluppo delle
potenzialità turistiche del territorio.

Tale obiettivo, su scala interregionale e secondo
un’ottica di sistema complessivo di risorse di qua-
lità da valorizzare, si può conseguire solo attraverso
un’azione unitaria e di sistema condotta insieme
dalle Regioni e da centri di competenza nazionali,
contribuendo a creare una forte immagine a livello
internazionale.

L’attuazione del Programma Interregionale potrà
consentire l’effettiva integrazione degli interventi
territoriali connessi alla valorizzazione dei grandi
attrattori e alle relative azioni di promozione del-
l’attrattività turistica (superamento dell’approccio
settoriale) attraverso la concentrazione delle risorse
sui poli di eccellenza e attuando le seguenti linee di
attività:
- la costituzione di reti di attrattori di eccellenza

interregionale, e quindi di un sistema di offerta
integrata sulla quale costruire politiche di attra-
zione turistica di qualità sui mercati mondiali del
prodotto culturale, ambientale, turistico;

- l’attivazione di filiere produttive interregionali
collegate alle politiche di valorizzazione del patri-
monio e al turismo di qualità, il cui sviluppo può
essere innescato solo grazie al contributo di inter-
venti caratterizzati da una sufficiente massa cri-
tica;

- la realizzazione di una politica unitaria di marke-
ting e di commercializzazione turistica del
sistema delle risorse di eccellenza in grado di
mettere a sistema e integrare - orientandole -
anche le iniziative e le politiche di promozione
attuate a livello di singole regioni e a livello sub
regionale.

Il Programma è pertanto aggiuntivo - e non sosti-
tutivo - rispetto alle politiche per la valorizzazione
degli asset naturali, culturali e turistici realizzate
dalle singole Regioni attraverso i propri Programmi
Operativi Regionali. L’integrazione e la distinzione
fra i due livelli di intervento è assicurata dal fatto
che le Regioni sono pienamente responsabili della
programmazione e attuazione del Programma Inter-
regionale e possono quindi modulare la program-
mazione tenendo conto dei criteri e delle priorità di
intervento proprie dei due livelli di programma-
zione.

Il Programma dovrà essere attuato dalle Regioni
in collaborazione con le Amministrazioni centrali,
titolari di competenze scientifiche e tecniche negli
specifici settori di intervento.

Per l’attuazione dei programmi Interregionali il
QSN, alla Sez VI 2.4, identifica un Comitato Tec-
nico Congiunto(CTCA) che, in qualità di orga-
nismo partenariale, affianca, assiste e supporta
l’Autorità di Gestione nello svolgimento dei propri
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compiti sia nella fase di programmazione, che nella
fase di attuazione.

Con Deliberazione CIPE n. 166/2007 è stata
approvata l’attuazione del QSN, nonché il riparto
delle risorse per la programmazione unitaria, con
riguardo ai Programmi Operativi Nazionali, ai Pro-
grammi Operativi Regionali, ai Programmi Opera-
tivi Interregionali, ai sensi dell’art. 27 del Regola-
mento CE n. 1083/2006.

La stessa Deliberazione individua il Programma
Attuativo interregionale “Attrattori Culturali, Natu-
rali e turismo” (PAIn FAS), esteso oltre che alle
Regioni della Convergenza CONV (Calabria, Cam-
pania, Puglia e Sicilia), alle regioni Competitività
regionale e occupazione - CRO - (Abruzzo, Basili-
cata, Molise e Sardegna), istituendo, nel contempo,
il Comitato di Indirizzo e di Attuazione (CIA), coin-
cidente con il CTCA, individuando, inoltre, l’Am-
ministrazione di riferimento nell’Autorità di
Gestione del POIN (FESR).

Il CTCA è costituito dalle Regioni sopra elen-
cate, dal Ministero dei Beni Culturali, cui è affidata
la Presidenza, dal Dipartimento per lo Sviluppo e la
competitività del turismo, nonché dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare.

Il Ministero per lo Sviluppo Economico, con
nota del 19 luglio 2007 (n. 0016895 di protocollo)
ha designato, quale Autorità di Gestione del POIn
“Attrattori Culturali, Naturali e Turismo”, la
Regione Campania.

Per la Regione Puglia, l’Assessore al Turismo e
Industria Alberghiera è stato individuato quale refe-
rente per l’attuazione del Programma Operativo
Interregionale, giusta nota del Presidente, On. Nichi
Vendola in data 4 luglio 2007 (n. 4592/SP di proto-
collo), trasmessa al Presidente della Regione Cam-
pania e al Capo Dipartimento Politiche di Sviluppo
e Coesione del Ministero per lo Sviluppo Econo-
mico.

Il CTCA e lo staff tecnico hanno elaborato la pro-
posta del POIn “Attrattori culturali, naturali e
turismo” (2007-13) che è stato approvato dalla
Commissione Europea in data 6 ottobre 2008.

Il Regolamento CE n. 1083/2006 prevede,
all’art. 61, la costituzione di un Comitato di sorve-
glianza (CDS), con il compito di accertare l’effi-
cacia e la qualità dell’attuazione del Programma
operativo.

La Regione Puglia ha formalmente designato i
propri rappresentanti in seno al CTCA e al CDS.

L’Autorità di Gestione ha rappresentato la neces-
sità che le Regioni coinvolte diano immediato
seguito all’individuazione dei Poli come espressa-
mente indicato al Cap. 3.5 del POIn.

L’obiettivo generale del Programma è “promuo-
vere e sostenere lo sviluppo economico e sociale
dei territori regionali (regioni CONV) attraverso la
valorizzazione, anche a fini turistici, del patrimonio
di attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi
localizzato, rafforzandone allo stesso tempo il
valore culturale ed identitario per le popolazioni
residenti e riconoscendo in esso un fattore chiave
per il rafforzamento della competitività, anche turi-
stica, dei relativi territori”. La strategia guida del
POIn si basa su un approccio di carattere interregio-
nale fondato su Reti di Poli e sul rafforzamento
degli obiettivi trasversali di innalzamento della
qualità dell’offerta e di integrazione e coordina-
mento delle azioni di promozione. Pertanto, gli
interventi afferenti al Programma interregionale
sono selezionati alla luce della loro capacità/poten-
zialità di strutturarsi in Reti interregionali e di inci-
dere su un numero limitato di contesti territoriali
(Poli). In quest’ottica, il Programma mira a struttu-
rare le condizioni per una politica di sviluppo eco-
nomico e sociale delle Regioni Convergenza,
basata prevalentemente sulla costruzione e la con-
seguente promozione di un sistema interregionale
di offerta culturale e naturalistica, composto da un
ridotto numero di località (i Poli) nelle quali esi-
stano condizioni adeguate ad innestare processi di
valorizzazione capaci di indurre effetti positivi per
lo sviluppo economico dei relativi territori e per
l’incremento dei flussi turistici internazionali,
anche a beneficio delle aree a queste fisicamente o
funzionalmente connesse.

In termini più operativi il Programma mira a
definire su base interregionale, quella configura-
zione di politiche dell’offerta e della domanda, in
linea con gli sviluppi previsti della fruizione turi-
stica dalle singole Regioni, in grado di aumentare la
notorietà, l’attrattività, la competitività e, in sintesi,
i flussi turistici internazionali verso le stesse
Regioni della Convergenza (e, mediante il coordi-
namento con il PAIn verso tutto il Mezzogiorno).

L’impianto strategico del Programma in oggetto
assume una propria specificità riconducibile, da un
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lato, nella visione strategica sovra-regionale, in
grado di dimostrarsi più efficace ai fini dell’incre-
mento di competitività delle Regioni CONV grazie
al coordinamento delle politiche regionali in
materia e alle strategie di integrazione dell’offerta
territoriale, dall’altro, nella concentrazione delle
risorse su un ristretto numero di ambiti territoriali (i
Poli) su cui insistono attrattori culturali e naturali-
stici dotati e/o potenzialmente dotati di forti valenze
e visibilità.

Peraltro, in piena coerenza con le previsioni del
QSN per il periodo 2007 - 2013 e con quanto pre-
visto all’interno della Delibera CIPE n. 166/2007,
l’azione della politica regionale unitaria dell’Italia,
funzionale al perseguimento della priorità 5 dello
stesso QSN, sarà attuata in un quadro strategico
congiunto al cui interno confluiscono, oltre alle
risorse dei Fondi Strutturali, in particolare del
FESR e del relativo cofinanziamento nazionale
(risorse a cui attinge il POIn), anche risorse del
Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS). In quest’ottica,
l’azione del POIn - FESR limitata alle sole Regioni
dell’Obiettivo CONV, si affianca, si integra e si
completa con quella dell’omonimo Programma
Attuativo Interregionale per il Mezzogiorno (PAIn),
la cui attuazione sarà estesa a tutte le Regioni del-
l’aggregato geografico Mezzogiorno.

Le risorse assegnate a quest’ultimo sono desti-
nate sia al rafforzamento (per le Regioni “Conver-
genza”) degli interventi realizzati attraverso il POIn
- FESR, che all’estensione (per le Regioni in regime
di “sostegno transitorio” e per le Regioni “Compe-
titività” del Mezzogiorno) dell’azione dello stesso
POIn - FESR all’intero aggregato geografico Mez-
zogiorno, anche con riferimento al conseguimento
di obiettivi complementari non necessariamente
previsti all’interno di quest’ultimo. L’azione del
PAIn - FAS si concentrerà, in particolare, sull’e-
stensione delle reti interregionali di offerta previste
all’interno del POIn - FESR attraverso l’integra-
zione al loro interno di poli ed attrattori localizzati
anche nei territori delle altre Regioni dell’obiettivo
geografico Mezzogiorno.

A tale scopo i due programmi condividono il
medesimo impianto strategico generale ed i criteri
per l’individuazione e la selezione dei poli e delle
reti interregionali su cui si concentreranno le azioni
in essi previsti.

Su tali premesse, l’obiettivo generale del Pro-
gramma POIn sarà perseguito con le azioni attiva-
bili attraverso:
- l’Asse I del programma, teso alla “Valorizzazione

e di integrazione su scala interregionale dei Poli e
degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in
essi localizzati”;

- l’Asse II del Programma teso a sostenere la
“Competitività delle imprese del settore
turistico, culturale ed ambientale e la promozione
dell’offerta delle Regioni Convergenza”.

Rispetto agli obiettivi di incremento della
domanda e della fruizione turistica compatibile, l’a-
zione del Programma opererà prioritariamente nella
direzione della costruzione di un’offerta turistica
interregionale collegata alla valorizzazione, all’in-
terno di un sistema di reti interregionali, del patri-
monio culturale e naturale, ampliando e diversifi-
cando le destinazioni, nonché promuovendo la
destagionaliz7azione dei flussi turistici. Base pro-
pedeutica al perseguimento delle priorità sopra
richiamate è l’individuazione dei confini territoriali
ed operativi entro cui dovranno operare le azioni
proposte negli assi prioritari d’intervento sopra
indicati.

Il Programma individua, quindi, nelle Reti inter-
regionali di offerta culturale e naturalistica e nei
Poli l’oggetto delle proprie azioni.

Tali azioni saranno, pertanto, attivate su quei ter-
ritori che costituiscono un POLO inteso quale “area
geograficamente circoscritta in cui si concentrano
attrattori culturali e naturali e paesaggistici di parti-
colare pregio e qualità intrinseca, tale da rappresen-
tare - se adeguatamente valorizzata con riferimento
sia agli attrattori in essa localizzati, sia alle condi-
zioni e servizi che ne determinano la relativa frui-
zione - una destinazione capace di attrarre visitatori
e di determinare impatti positivi, diretti ed indiretti,
sul sistema socio-economico complessivo”.

Il Polo deve ricadere in una RETE interregionale
quale “sistema di integrazione, materiale ed imma-
teriale presente e/o attivabile su scala interregionale
tra Poli e attrattori culturali, naturali e paesaggistici
di particolare pregio e qualità intrinseca, tali da con-
figurarsi anche quali autonomi sistemi di offerta in
grado di rispondere a specifiche esigenze e fabbi-
sogni espressi dalla domanda turistica di riferi-
mento”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 16-6-2009

Il Programma prevede al cap. 3.5 che - al fine
della sua piena attuazione - le Regioni candidino al
CTCA Poli, ricadenti in Reti interregionali, per la
successiva selezione ed approvazione da parte del
Comitato di Sorveglianza.

Ai sensi del paragrafo 3.5 del Programma, il pro-
cesso di selezione dei Poli dovrà privilegiare i terri-
tori che, più di altri, presentino le seguenti caratteri-
stiche principali:
- la presenza di un’importante concentrazione in un

ambito territoriale fisicamente individuabile e cir-
coscritto di attrattori culturali e naturali di parti-
colare e riconoscibile pregio intrinseco;

- la presenza di idonee condizioni di contesto,
ancorché migliorabili, tali da consentire un’age-
vole -accessibilità dei luoghi e fruibilità degli
attrattori in essi localizzati;

- la capacità del polo e degli attrattori in esso loca-
lizzati di interagire con l’offerta culturale, natu-
rale e paesaggistica presente in altre località
(Poli) e/o attrattori integrati all’interno di una
medesima rete interregionale ovvero di più reti
interregionali;

- presenza di possibili sinergie con il tessuto econo-
mico ed imprenditoriale caratteristico del terri-
torio (es. collegamento con le filiere artigianali ed
agroalimentari tipiche);

- compatibilità dei processi di valorizzazione in
chiave turistica dei territori selezionati con le esi-
genze di tutela e di salvaguardia dell’ambiente,
secondo logiche di carrying capacity82.

Il processo di selezione proposto privilegerà,
altresì, la capacità di coniugare all’interno di uno
stesso territorio l’azione del Programma interregio-
nale con gli eventuali Piani Integrati di Sviluppo
Urbano (PISU), di Progetti Integrati Territoriali atti-
vati nell’ambito del precedente periodo di program-
mazione regionale 2000/2006 o di quelli di pros-
sima attivazione nell’ambito della programmazione
regionale per il periodo 2007/2013, di Piani di svi-
luppo locale definiti nell’ambito dell’Asse IV -
Leder dei PSR o in genere di altre forme di pro-
grammazione integrata che agiscono sugli specifici
contesti.

Il richiamato paragrafo (3.5.1.) stabilisce che il
processo di selezione dei Poli si avvarrà di diffe-
renti criteri:

A) Dotazione di risorse di pregio in rapporto al
contesto di riferimento
Appartengono a questa categoria tutti quei cri-
teri di individuazione e selezione tesi ad accer-
tare la qualità e la notorietà degli attrattori; la
qualità del contesto di riferimento; la presenza
di altre risorse territoriali di qualità. I parametri
di valutazione utilizzati, sulla base di quanto
previsto dal Documento, sono:
a. Inserimento del/degli attrattori del Polo nel

circuito dei Beni del patrimonio UNESCO
e/o nell’ambito di aree che gravitano intorno
ai Beni UNESCO;

b. Presenza del/degli attrattori del Polo all’in-
terno di aree naturali protette (Rete Natura
2000 - SIC, ZPS, Parchi nazionali e regio-
nali, altre riconosciute a livello nazionale/re-
gionale);

c. Presenza nel territorio del Polo di eventi cul-
turali di particolare importanza tali da confi-
gurarsi essi stessi quale autonoma attrazione
di rilevanza nazionale ed internazionale (es.
rievocazioni storiche, fiere, spettacoli, altri
eventi culturali a questi assimilabili);

d. Presenza di valori naturalistici di particolare
pregio e/o qualità intrinseca associati a con-
dizioni di integrità paesaggistica in grado di
attirare un turismo specializzato e destagio-
nalizzato (es. specie rare, associazioni vege-
tali altrove non rinvenibili, diversificazioni
di Habitat, specie e paesaggi, acque termali).

e. Integrità paesaggistica (es. qualità del pae-
saggio, centri storici ben conservati, perma-
nenza di funzioni produttive e di uso del
suolo coerenti con i valori identitari del pae-
saggio, ecc.);

f. Qualità del territorio (es. assenza di pro-
blemi gravi di smaltimento rifiuti, discariche
abusive, qualità dell’aria, fenomeni di
degrado urbano e abusivismo, problemi di
sicurezza);

g. Caratterizzazione culturale, naturale e pae-
saggistica del territorio (rapporto fra la
superficie coperta e/o comunque interessata
dagli attrattori culturali, naturali e paesaggi-
stici in esso localizzati ed il contesto di rife-
rimento):

h. Presenza di riconoscimenti specifici che cer-
tifichino il pregio e/o la qualità del contesto
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(bandiera blu, arancioni, oasi WWF, Legam-
biente, altri riconoscimenti);

i. Presenza sul territorio del Polo di produzioni
appartenenti alle seguenti categorie: DOP,
IGP, STG, DOCG, Etichettatura carni
bovine, V.Q.P.R.D., Qualità Controllata;

j. Presenza sul territorio del Polo di prodotti
agro-alimentari tradizionali inseriti
nell’”Elenco nazionale dei prodotti agroali-
mentari tradizionali”, del Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali (DM 8 set-
tembre 1999), altri);

k. Presenza sul territorio del Polo di produzioni
artigianali collegate a mestieri della tradi-
zione e della cultura locale caratterizzate da
un’elevata notorietà;

B) Turisticità - potenzialità di mercato e possibilità
di accoglienza attuale e potenziale Apparten-
gono a questa categoria quei criteri tesi alla
valutazione della capacità ricettiva di una deter-
minata area e delle relative potenzialità di mer-
cato espresse attraverso le caratteristiche e le
tendenze della domanda turistica di riferimento.
I parametri di valutazione utilizzati, sulla base
di quanto previsto dal Documento, sono:
a. Media presenze turistiche internazionali

negli ultimi 5 anni e tasso di crescita medio
per paese di provenienza;

b. Indice di utilizzazione strutture alberghiere e
complementari;

c. Indice di utilizzazione strutture agrituri-
stiche;

d. Presenza di un patrimonio storico-architetto-
nico suscettibile alla trasformazione a fini
ricettivi;

e. Rapporto tra media giornaliera annua visita-
tori (esclusi i mesi di luglio e agosto) / popo-
lazione residente nel territorio del Polo;

f. Numero di visitatori per kmq di superficie (o
km di costa);

g. Contributo dei visitatori alla produzione di
rifiuti solidi, all’inquinamento atmosferico,
al consumo ed all’inquinamento delle acque.

C) Capacità d’integrazione all’interno di reti inter-
regionali di offerta
Appartengono a questa categoria tutti quei cri-
teri tesi alla valutazione della capacità del Polo

di interagire con altri Poli candidati contestual-
mente da altre Amministrazioni regionali,
all’interno di una o più reti interregionali di
offerta. I parametri di valutazione utilizzati,
sulla base di quanto previsto dal Documento,
sono :
a. Capacità del Polo di attivare/intersecare dif-

ferenti Reti interregionali di offerta culturale
e naturalistica;

b. Presenza, soprattutto nel caso di attrattori
culturali, di biglietti/card di accesso inte-
grato tra attrattori dello stesso Polo e/o di
Poli diversi.

Al fine di addivenire alla individuazione dei-
POLI e delle reti da candidare al CTCA, il Direttore
dell’Area Politiche per la promozione del Terri-
torio, dei Saperi e dei Talenti, giusta deliberazione
di Giunta regionale, n. 180 del 17.02.2009, con cui
l’organo collegiale ha preso atto del POIn “Attrat-
tori culturali, naturali e turismo” (2007/2013),
approvato dalla Commissione europea in data 6
ottobre 2008, ha costituito apposito gruppo di
Lavoro composto dai dirigenti dei servizi interes-
sati, con il compito di procedere, sulla base dei cri-
teri sopra riportati, alle attività propedeutiche alla
concreta individuazione dei Poli e delle Reti, quali:
- analisi dell’offerta culturale, naturale e paesaggi-

stica di particolare pregio e qualità intrinseca pre-
sente a livello regionale, a partire dai sistemi
architettonici, archeologici, museali, naturalistici
e paesaggistico esistenti;

- screening delle attuali caratteristiche dell’offerta
turistica del territorio regionale e definizione dei
relativi livelli di attrattività e fruibilità turistica
attuali e potenziali;

- analisi preliminare della domanda attuale, tenden-
ziale e potenziale attivabile dai Poli tra loro inte-
grati all’interno di reti interregionali;

- valutazioni preliminari dello stato dell’ambiente
nelle aree su cui insistono i Polo che si intendono
candidare (monitoraggio ambientale preliminare)
e contestuale verifica della capacità di carico del-
l’ambiente.

Il documento finale elaborato, allegato e parte
integrante del presente provvedimento, individua 3
POLI da candidare per l’attuazione del Programma
Operativo Interregionale FESR “Attrattori cultu-
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rali, naturali e turismo” 2007-2013 (di seguito POIn
Attrattori o POIn) POIn (Attrattori culturali, natu-
rali e turismo):

1. POLO DEL GARGANO
Il Polo del Gargano nasce all’interno dell’area

del Parco Nazionale del Gargano e si sviluppa sul-
l’Adriatico per una lunghezza di circa 65 km, com-
prendendo al suo interno anche l’Arcipelago delle
Isole Tremiti. Si riconosce nel valore naturalistico
del Parco Nazionale del Gargano il “leit motiv”
tematico del Polo; un’area verde che si estende su
tutto il promontorio omonimo caratterizzato da casi
rarissimi se non unici, di habitat naturalistici. Oltre
al Parco Nazionale del Gargano, la presenza all’in-
terno del Polo dell’Arcipelago delle Isole Tremiti, il
paesaggio costiero, la presenza di numerose riserve
naturali, ma anche altre tipologie di attrattori come
gli importantissimi luoghi di culto rappresentati da
San Giovanni Rotondo, una delle principali mete di
pellegrinaggio italiane, da Monte Sant’Angelo
(candidato al riconoscimento UNESCO) e da San
Marco in Lamis, fin dai tempi più antichi uno dei
principali luoghi di culto di quest’area territoriale.
Nello specifico l’area geografica del Polo del GAR-
GANO è costituita dai territori dei seguenti
Comuni: Apricena, Cagnano Varano, Carpino,
Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Manfredonia, Mat-
tinata, Monte Sant’Angelo, Peschici, Poggio Impe-
riale. Rignano Garganico, Rodi Garganico, San
Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, Sanni-
candro Garganico, Vico del Gargano e Vieste.

2. POLO DELLA VALLE D’ITRIA
Il polo della Valle d’Itria rappresenta una por-

zione di territorio della Puglia Centrale a cavallo tra
le province di Bari, Brindisi e Taranto che si carat-
terizza per una straordinaria concentrazione di
valori (culturale, paesaggistico, naturalistico,
ambientale) e per la loro diversificazione in termini
di tipologia e radici storico-culturali. Tale caratteri-
stica distintiva garantisce al Polo un’autonomia nel
poter rappresentare un bacino di offerta spendibile
sui mercati turistici internazionali e collegabile,
secondo diversi punti di vista, all’offerta di altri
Poli culturalnaturalistici delle Regioni del Mezzo-
giorno. Tra i principali attrattori del Polo, si segna-
lano il sito Unesco dei Trulli di Alberobello, le
Grotte di Castellana (uno dei maggiori siti europei),
la baia di Torre Canne, l’area delle Murge, il

MARTA - Museo Archeologico di Taranto, gli scavi
dell’antica Egnatia, il Festival della Valla d’Itria, il
carnevale di Putignano e il polo artigianale della
ceramica di Grottaglie.

Nello specifico l’area geografica del Polo della
VALLE D’ITRIA è costituita dai territori dei
seguenti Comuni: Alberobello, Noci, Locorotondo,
Castellana Grotte, Putignano, Ceglie Messapica,
Cisternino, Villa Castelli, Fasano, Ostuni, Taranto,
Grottaglie, Massafra, Martin Franca, Crispiano,
Montemesola, Statte, Monteiasi, Montemesola,
Mottola, Monopoli e Polignano a Mare.

3. POLO DEL SALENTO
Il Polo del Salento, delimitato ad ovest e ad est

dal mar Jonio e dal mar Adriatico, è un’area unica
nel suo genere che - nonostante registri da alcuni
anni un trend di crescita e sviluppo costante - può
consolidare il proprio ruolo di polo turistico, propo-
nendo in modo “sistemico” un ampio mix di attrat-
tori turistico-territoriali. L’elevata ricchezza di
habitat naturalistici, una significativa e articolata
rete ecologica, le testimonianze storiche e artistiche
del Barocco leccese, il circuito dei castelli e delle
fortificazioni, la rete dei porti turistici, punti di
approdo per i turisti che raggiungono le principali
località balneari dell’area delimitata dal polo, tra
cui il porto di Otranto, la ricca produzione eno-
gastronomica e gli eventi organizzati soprattutto
(ma non solo) nella stagione estiva, tra cui la
famosa Notte della Taranta.

Nello specifico l’area geografica del Polo è costi-
tuita dai territori dei seguenti Comuni: Lecce
(include San Cataldo), Novoli, Monteroni di lecce,
Copertino, Leverano, Porto cesareo, Nardo’, Santa
maria al bagno, Gallipoli, Taviano, Racale, Ugento,
Galatone, Galatina, Soleto, Corigliano d’Otranto,
Melendugno, Vernole, Carpignano salentino -
Otranto, S. Cesarea terme, Castro, Tricase.

Inoltre, il suddetto documento individua le
seguenti RETI interregionali da candidare per l’at-
tuazione del Programma Operativo Interregionale
FESR “Attrattori culturali, naturali e turismo”
2007-2013 (di seguito POIn Attrattori o POIn)
POIn (Attrattori culturali, naturali e turismo):
1. Rete della Magna Grecia;
2. Rete del gusto e dei sapori;
3. Rete delle baie e dei porti;
4. Rete della slow mobility;
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5. Rete delle eccellenze;
6. Rete dei parchi e della natura;
7. Rete del barocco;
8. Rete degli eventi e della religione

E viene sottoposto all’approvazione della Giunta
per la candidatura al CTCA.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo e Industria Alberghiera;

- Viste le sottoscrizioni Oste in calce al presente
provvedimento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente confermato:
1. di individuare, quali POLI da candidare, nel-

l’ambito della programmazione e attuazione del
POIn, (Attrattori culturali, naturali e turismo):

(A) POLO DEL GARGANO
L’area geografica è costituita dai territori dei

seguenti Comuni: Apricena, Cagnano Varano, Car-
pino, Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Manfredonia,
Mattinata, Monte Sant’Angelo, Peschici, Poggio
Imperiale. Rignano Garganico, Rodi Garganico,
San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San-
nicandro Garganico, Vico del Gargano e Vieste.

(B) POLO DELLA VALLE D’ITRIA
L’area geografica è costituita dai territori dei

seguenti Comuni: Alberobello, Noci, Locorotondo,
Castellana Grotte, Putignano, Ceglie Messapica,
Cisternino, Villa Castelli, Fasano, Ostuni, Taranto,
Grottaglie, Massafra, Martina Franca, Crispiano,
Montemesola,

Statte, Mottola, Monopoli e Polignano a Mare.

(C) POLO DEL SALENTO
L’area geografica è costituita dai territori dei

seguenti Comuni: Lecce (include San Cataldo),
Novoli, Monteroni di lecce, Copertino, Leverano,
Porto cesareo, Nardo’, Santa Maria al bagno, Galli-
poli, Taviano, Racale, Ugento, Galatone, Galatina,
Soleto, Corigliano d’Otranto, Melendugno, Ver-
nole, Carpignano salentino - Otranto, S. Cesarea
terme, Castro, Tricase.

2. di di individuare, quali RETI da candidare, nel-
l’ambito della programmazione e attuazione del
POIn, (Attrattori culturali, naturali e turismo):
1. Rete della Magna Grecia;
2. Rete del gusto e dei sapori;
3. Rete delle baie e dei porti;
4. Rete della mobilità slow;
5. Rete delle eccellenze;
6. Rete dei parchi e della natura;
7. Rete del barocco;
8. Rete degli eventi e della religione

come riportato nel Documento allegato e parte
integrante del presente provvedimento.

3. di rinviare a successivo atto la individuazione
del POLO/I nell’ambito del PAln “Attrattori
Culturali. Naturali e Turismo” FESR 2007-
2013;

4. di trasmettere il presente provvedimento all’Au-
torità di Gestione e all’Autorità di Certificazione
del POIn “Attrattori Culturali, Naturali e
Turismo”;

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 maggio 2009, n. 831

Deroga per il parametro Trialometani nei
comuni ricadenti nelle Province di Foggia, Lecce
e Taranto. Di cui al D.M. del 09/02/09, pubbli-
cato sulla G.U. serie generale n. 81 del 07.04.09. 

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
Prof.Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Igiene degli Alimenti e della
Nutrizione “dell’Ufficio n° 1, confermata dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

VISTO il D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. “Attuazione
della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle
acque destinate al consumo umano”;

VISTO, in particolare, l’articolo 13 del suddetto
D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. concernente la disciplina
delle deroghe ai valori di parametro fissati nell’alle-
gato I, parte B del citato decreto legislativo;

VISTO il decreto del 09/02/2009 del Ministero
del lavoro della Salute e delle politiche Sociali di
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del territorio e del mare, “Disciplina concer-
nente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle
acque destinate al consumo umano che possono
essere disposte dalla Regione Puglia”, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
serie generale n. 81 del 07/04/09;

VISTO che la Regione Puglia può stabilire il rin-
novo delle deroghe al valore di parametro fissato
nell’allegato I, parte B del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i.
per il parametro Trialometani, entro il valore mas-
simo ammissibile (VMA) di 80pg/I, fermo restando
che il bromodiclorometano non deve superare il
VMA di 60pg/I.

ATTESO che il suddetto valore massimo ammis-
sibile può essere concesso fino al 31 dicembre 2009
ai territori interessati dal superamento del para-
metro di cui al comma precedente;

CONSIDERATO che nella Regione Puglia i

comuni interessati dal superamento del parametro
Trialometani sono quelli ricadenti nelle Province di
Foggia, Lecce e Taranto, come si evince dai dati tra-
smessi dall’Ente Gestore e dall’A.R.P.A.;

EVIDENZIATO che,come fissato dall’art. 3 del
D.M. 9/2/09 da parte dell’Assessorato alle Politiche
della Salute sono stati assolte le disposizioni di cui
al comma 2 del citato D.M. che si sostanziano negli
adempimenti di cui alle lettere a, b, c, e, f;

DATO ATTO che il Decreto Interministeriale del
09/02/2009 più volte richiamato, vincola l’even-
tuale rinnovo delle deroghe alla presentazione di
documentazione dettagliata sullo stato di avanza-
mento delle misure correttive e dei relativi inter-
venti per il rientro del suddetto parametro nel valore
di norma stabilito all’allegato I, parte B, del D.Lgs.
n. 31/01 e s.m.i.;

RITENUTO dover provvedere ad informare con
comunicazione istituzionale la popolazione interes-
sata del prowedimento di deroga, in attuazione del
disposto di cui al D.Lgs. n. 31/2001 e s.m.i. , art. 13,
comma 11;

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n° 28/01 e S.M. e I.”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art.4, comma 4, lettera c della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
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schema di prowedimento dalla P.O. dell’Ufficio
n° 1 e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto sopra esposto e che qui si
intende integralmente riportato;

• DI DARE ATTO di quanto disposto dal decreto
del Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare del 9/2/09 “Disciplina concer-
nente le deroghe alle caratteristiche di qualità
delle acque destinate al consumo umano che pos-
sono essere disposte dalla Regione Puglia”, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana serie generale n. 81 del 07/04/2009;

• DI STABILIRE, per i comuni ricadenti nelle Pro-
vince di Foggia, Lecce e Taranto , il rinnovo della
deroga al valore di parametro fissato nell’alle-
gato I, parte B del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. per il
parametro Trialometani, entro il valore massimo
ammissibile (VMA) di 80pg/I, fermo restando
che il bromodiclorometano non deve superare il
VMA di 60pg/I, fino al 31 dicembre 2009;

• DI DEMANDARE all’Ufficio n. 1 del Servizio
ATP di fornire opportuni indirizzi operativi alle
AA.SS.LL al fine di garantire ampia e diffusa
informazione alla popolazione interessata dal
provvedimento di deroga, ai sensi dell’articolo
13, comma 11, del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i;

• Di INCARICARE i Sindaci dei Comuni interes-
sati di assicurare collaborazione alle AA.SS.LL.
per la diffusione delle informazioni inerenti alla
deroga;

• DI DEMANDARE il citato Ufficio n.1 di predi-
sporre un programma che prevede un incremento
dei controlli ufficiali al fine di monitorare i livelli
di THM nelle acque in distribuzione, anche con
riferimento alle industrie alimentarie presenti nei
comuni interessati dal provvedimento;

• DI DISPORRE che l’Acquedotto Pugliese,
Gestore del Servizio Idrico Integrato, e l’ATO
Puglia, prowedano a dare opportuna e ampia
informazione alla popolazione anche attraverso
la pubblicazione sul proprio sito intemet, di pub-
blico accesso, di tutte le informazioni inerenti
alla deroga stessa e, in particolare, periodo di
interesse, territorio interessato e popolazione
interessata.

• DI DISPORRE che l’acquedotto Pugliese s.p.a
attui uno specifico piano di controllo al fine di
monitorare le concentrazioni del parametro
oggetto della deroga e di garantire che l’acqua in
distribuzione sia della migliore qualità possibile;

• DI DISPORRE che l’acquedotto Pugliese s.p.a.
dovrà trasmettere all’Assessorato alle Politiche
della Salute entro 20 giorni dalla data di notifica
del presente provvedimento, una relazione sulla
situazione relativa all’attuazione dei piani di risa-
namento previsti,comprensiva dei risultati degli
interventi effettuati nell’anno precedente e di un
dettagliato programma di quanto previsto negli
anni seguenti,corredata dei costi e della coper-
tura finanziaria al fine della sua presentazione ai
ministeri competenti;

• DI DARE MANDATO al Settore Assistenza ter-
ritoriale e Prevenzione di trasmettere il presente
provvedimento all’AQP spa,al Ministero della
Salute,a1 Ministero dell’Ambiente e Tutela del
territorio, all’ATO-Puglia, all’ARPA-Puglia;

• DI STABILIRE che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
(BURP).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 maggio 2009, n. 837

Eventi sismici verificatisi in Provincia di Foggia
il 31.10.2002 - Il piano stralcio degli interventi di
riparazione e ricostruzione del patrimonio di
edilizia pubblica, adottato dal Commissario
Delegato con Decreto n. 998 in data 05.05.2009.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pro-
tezione Civile, confermata dal Dirigente, riferisce il
V.P. Frisullo:

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 31 ottobre 2002, è stato dichiarato
lo stato di emergenza in ordine ai gravi eventi
sismici verificatisi il 31.10.2002 nel territorio della
provincia di Campobasso e con successivo D.M. in
data 8 novembre 2002, la dichiarazione dello stato
di emergenza è stata estesa anche al territorio della
provincia di Foggia, fino al 30.06.2003, termine
prorogato al 31.12.2009 con ultimo Decreto in data
16.01.2009.

Con il Decreto legislativo n. 245/2002, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 27.12.2002, n.
286, recante interventi urgenti a favore delle popo-
lazioni colpite dalle calamità naturali, i Presidenti
delle Regioni interessate sono stati individuati quali
Commissari delegati ai sensi della Legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per provvedere agli interventi
correlati al rientro nell’ordinario, nonché agli ulte-
riori adempimenti previsti.

L’O.P.C.M. n. 3253/2002 ha disciplinato e defi-
nito l’ambito e le modalità dei primi interventi
urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti ai
gravi eventi sismici verificatisi anche nei territori
della provincia di Foggia.

La successiva O.P.C.M. n. 3289/2003 ha
disposto, tra l’altro, che il Presidente della Regione
Puglia - Commissario Delegato promuove la predi-
sposizione di appositi piani concernenti la fase della
ricostruzione dei Comuni interessati dagli eventi di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8.11.2002, nonché determina ogni altra
iniziativa finalizzata all’attuazione ed al completa-
mento degli interventi per la chiusura della prima
fase dell’emergenza, individuando e ponendo in

essere tutte le attività necessarie per un rapido
rientro nell’ordinario allo scopo di consentire la
ripresa civile, amministrativa, sociale ed economica
dei territori colpiti dalla calamità del 31.10.2002.

La Direttiva n° 1 del Commissario Delegato per
gli eventi sismici 28 agosto 2003, ha fornito i primi
elementi diretti a disciplinare i criteri, le modalità e
le procedure per favorire la riparazione e ricostru-
zione nei Comuni della provincia di Foggia interes-
sati dall’evento sismico del 31 ottobre 2002. In par-
ticolare, l’art. 6 definisce le attività di pianifica-
zione da attuare a cura del Commissario Delegato.

Il comma 5 del citato articolo 6 prevede la defi-
nizione, da parte del Commissario Delegato, del
primo piano per la concessione del contributo mas-
simo erogabile ad ogni Comune, nonché del piano
complessivo di priorità per le opere pubbliche.

Il comma 6, inoltre, dispone che “Il Commissario
invia i piani di cui al precedente comma 5 alla
Regione Puglia per la definitiva approvazione”.

Con Decreto n° 133 in data 30 settembre 2004, il
Presidente della Regione Puglia-Commissario
Delegato ha adottato il primo piano per la conces-
sione del contributo massimo erogabile ad ogni
Comune, nonché il piano complessivo per le opere
pubbliche, per i successivi adempimenti a carico
dell’amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 1607 adottata in data
28.10.2004, la Giunta Regionale ha preso atto dei
piani di cui al succitato Decreto 133/04, come pre-
visto all’art. 6 comma 6 della Direttiva del Com-
missario Delegato per gli eventi sismici 28 agosto
2003.

Con Decreto n. 401 in data 15.12.2005 il Com-
missario delegato ha approvato il piano finanziario,
finalizzato alla pianificazione delle risorse asse-
gnate nell’ambito delle priorità di intervento,
immediatamente eseguibili, individuate per il defi-
nitivo superamento dell’emergenza, nonché per la
prosecuzione della connessa opera di ricostruzione.

Con Decreto n. 405 in data 19.12.2005, il Presi-
dente della Regione Puglia - Commissario Delegato
ha adottato il piano di riparto dei fondi regionali
stanziati per interventi sul patrimonio di edilizia
pubblica e di pubblico interesse, disposti per euro
1.000.000,00 con D.G.R. n. 949/2004, per euro
2.000.000,00 con D.G.R. 1864/2004 e per euro
3.000.000,00 con D.G.R. 295/2005, e trasferiti al
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Commissario Delegato con complementari deter-
minazioni del Dirigente del Servizio Protezione
Civile.

Con Decreto n. 917/2008, il Commissario Dele-
gato ha approvato il piano finanziario finalizzato
alla pianificazione delle risorse disponibili nell’am-
bito delle priorità d’intervento individuate per il
superamento dell’emergenza, nonché per la prose-
cuzione dell’opera di ricostruzione, tenuto conto
dell’accreditamento disposto - per le esigenze di
ricostruzione - dal Dipartimento della Protezione
Civile della somma di euro 8.000.000,00, a valere
sugli stanziamenti previsti dall’art. 21, comma 4-ter
del D.L. 1/10/2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29/11/2007, n. 222, fmalizzati
all’esecuzione di interventi su opere pubbliche;

Con ultimo Decreto n. 998 in data 05.05.2009, il
Commissario delegato, rilevato che i fondi messi a
disposizione dei Comuni, ben inferiori alle effettive
esigenze riscontrate sul territorio, hanno consentito
soltanto il finanziamento parziale degli interventi di
riparazione e/o di ricostruzione dell’edilizia pub-
blica e preso atto delle ulteriori segnalazioni inviate
dai Comuni in ordine al fabbisogno finanziario
necessario per l’esecuzione dei citati interventi, ha
approvato il II piano stralcio degli interventi di rico-
struzione e/o riparazione del patrimonio di edilizia
pubblica.

Dal citato Decreto si rileva che gli oneri derivanti
gravano sul conto della contabilità speciale inte-
stata al Commissario Delegato per l’emergenza
sisma nella Provincia di Foggia, aperta presso la
Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca d’Italia -
Foggia.

Per quanto sopra esposto, si propone la presa
d’atto da parte della Giunta Regionale del II piano
stralcio degli interventi di riparazione e ricostru-
zione del patrimonio di edilizia pubblica, adottato
dal Commissario Delegato con il richiamato
Decreto n°998 adottato in data 05.05.2009, così
come previsto dall’art. 6 comma 6 della Direttiva
n°1 in data 28 agosto 2003 del Commissario Dele-
gato per gli eventi sismici.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODFIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97.

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dal
V. Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore e del Diri-
gente del Servizio Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto, per quanto in narrativa esposto
che qui si intende integralmente richiamato, ai
sensi dell’art. 6, della direttiva commissariale n.
1 del 28.08.2003, del II piano stralcio degli inter-
venti di riparazione e ricostruzione del patri-
monio di edilizia pubblica danneggiato dagli
eventi sismici verificatisi nella Provincia di
Foggia il 31.10.2002, adottato dal Commissario
Delegato con Decreto n°998 in data 05.05.2009;

• di notificare - a cura del Servizio proponente - il
presente provvedimento al Commissario Dele-
gato per gli eventi sismici verificatisi nella pro-
vincia di Foggia;

• di disporre - a cura della Segreteria della Giunta
Regionale - la pubblicazione del presente atto nel
BURP ai sensi dell’art. 6 della LR 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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